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500 MILIONI PER L'UNITA' 
Viva i* compagni di Reggio C. 
che hanno superato anche il 
secondo obiettivo di un milione 
e mezzo e si sono posti il terzo 
obiettivo di 2 milioni! 
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LA GIUSTIZIA E' IN CAMMINO: IL POPOLO ATTENDE TUTTA LA VERITÀ'! 

PICCIONI MONTAGNA ARRESTATI 
Polito Incriminato a piede Ubero 

// drammatico annuncio alle 21,20 - Le imputazioni: omicidio colposo per il Piccioni; favoreg­
giamento in omicidio colposo per il Montagna; favoreggiamento e abuso di potere per il Polito 

POLITO AFFERMA CHE IL GOVERNO GLI CHIESE "RISERBO 
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Sgombrare l'orizzonte 

# # 

l'inalidente la giustizia e in 
cammino. Per diciassette lun­
ghi mesi hanno tentato di oc­
cultare la verità, di travolga­
la, di disperderne malvagia­
mente tutte le prove. C'era un 
delitto, repugnante per il cli­
ma di corruzione, di vizio, di 
dissipazione insolente che ri­
velava, odioso per la bassezza 
ion cui era stato commesso: 
una ragazza era stata prima 
insidiata, poi drogata e infi­
ne abbandonata vigliaccamen­
te alla morte; senza che un 
palpito di umana e civile resi­
piscenza intervenisse aemme* 
no dinanzi al cadavere, di 
Ironte alle spoglie misere del­
la vittima. Questo delitto 
gridava vendetta. Invece — 
lo conferma oggi il magistrato 
istruttore — sopravvenne il 
dolo a coprirlo, a celare e a 
salvare i delinquenti: e pro­
prio da chi aveva per suo 
« ompito primo, solenne la tu­
tela della vita umana e del­
la morale pubblica. L'ordine 
rielle cose fu rovesciato stra­
namente: chi doveva colpire 
;rli omicidi li protesse; chi 
« hiedeva la verità, fu perse­
guitato. E fu necessaria una 
battaglia testarda, nna ribel­
lione senza precedenti della 
opinione pubblica solo per­
chè fosse consentito alla giu-
>tizia e al magistrato di pro-
i edere; poiché persino questo 
Fu in pericolo: il diritto della 
giustizia di agire senza remo­
re. liberamente. 

La giustizia è in cammino. 
Che essa possa andare aran­
ti, senza misericordia, infljs-
Mhilmente. 

Oggi il Paese ha una Mila 
invocazione: la verità, tutta 
la verità. 11 Paese è stato of-
f«-so profondamente nella sua 
«oscienza morale, nella sua 
•«peranza che la legge e la 
giustizia siano sovrane su tut­
to e MI tutti. Perchè questa 
fede ritorni integra, perchè 
il male profondo che e stato 
fatto sia sanato, non ba^fa 
• olpire i vigliacchi e i oorrit-
ii. rp«ponsabili della .niscra fi­
ne di Wilma Montesi. K* ne-
ie»*aria luce piena e cruda 
Mille complicità. Mille frodi 
compiute in favore degli omi-
i idi, sulle omprtà vicine e lon­
tane che hanno coperto sotto 
il loro pesante mantello, per 
diciassette mesi, queste tristi 
frodi. Con i delinquenti devo­
no andare in galera ì protet­
tori dei delinquenti. Non una 
ombra può rimanere. Noi in­
vochiamo dalla giustizia scru­
polo sino all'estremo negli ac-
< ertamente pazienza, calma. 
serenità nelle indagini, ma 
i^ano di ferro nel colpire. Il 
Paese attende assai di più di 
una »enicnza: chiede dì *«t'rr 
garantito che la legge e ugua­
le per tutti e. chi offendi* la 
maestà della legge paga, tanto 
più quanto più grandi, gra*i 
ed elevate sono le Mie fun­
zioni. 

Se tale è la néce>suà del 
Paese — e nessuno dopo 'un­
to scandalo e'tant odanno può 
dubitare che sia cosi — è evi­
dente che non ci si può irre-
»tare alle responsabilità , »na 
li. senza commettere l'ultima 
frode. Intendiamo parlare del­
le responsabilità politiche del 
governo, che sono schiaccian­
ti. Quando si delineò lo scan­
dalo. il governo aveva il do­
vere di prendere il bìstnri e 
di tagliare le parti marce: sa­
rebbe stato un gesto tardivo, 

ma, almeno in parte, ripara­
tore. Il governo invece agì 
per negare lo scandalo — hn-
ragat alla testa di tutti —, per 
suìfocarlo, p nel momento più 
delicato delle indagini — vio­
lando Costituzioni* e garanzie 
democratiche — per pesale 
con tutta la forza della Mia 
autorità e della sua -.lampa 
sulla magistratura: nessuno 
potrà dimenticare la disastro­
sa dichiara/ione governativa 
del 16 marzo sulla tesi del 
< pediluvio ». Il governo ha ri­
fiutato ogni tempestivo prov­
vedimento contro i responsa­
bili delle patenti offese alla 
legge; ha ceduto la testa di 
Pavone solo dopo due mesi 
dalle rivelazioni del clamoro­
so rapporto Pompei; ha taciu­
to su Polito; ha negato sino 
all'ultimo le dimissioni di Pic­
cioni; ha consentito che co­
stui, essendo ancora ministro 
in carica e prima di scompa­
rire, lanciasse un insidioso at­
tacco al magistrato inquiren­
te. Infine il governo porta la 
sciagurata responsabilità del­
l'inchiesta De Caro: atto po­
litico meditato, collegiale. le 
cui conclusioni oggi non pos­
sono essere rilette senza un 
fremito di sdegno. Come può 
oggi restare ministro — senza 
irridere al buon senso e al­
l'onesto costume politico — 
l'uomo che sottoscrisse quella 
povera beffa e impose ni Par­
lamento quella umiliazione? 

Come può restare presiden­
te del Consiglio chi chiamò 
alla loro carica e difese Pa­
vone e Polito, il questore oggi 
incriminato per favoreggia­
mento, abuso di poteri, vio­
lazione dei suoi doveri d'uffi­
cio. distorsione premeditata 
delle indagini sul delitto? Egli. 
Sceiba, che dispone di questi 
precedenti: aver mentito al 
Parlamento sulla morte di 
Giuliano, aver promosso Lu­
ca e Percnze. aver messo la 
sua Grma sotto l'attestato di 
benemerenza al bandito e as­
sassino Gaspare Pisciotta, fi­
nito misteriosa mente avvele­
nato nelle celle dell'Uccia rdo-
nc! Chi ha diretto le forze 
di polizia nell'affare Giuliano. 
nell'affare Montesi non può 
restare: o sapeva o non >ep-
pe vedere; in ogni caso non 

Euò sfuggire alla responea-
ilità politica e morale del 

clima da cui sono nati lo 
scandalo Giuliano e lo scan­
dalo Montesi, se è vero che 
i ministri, prima degli altri, 
sono tenuti a rispondere - di 
fronte alla nazione. 

Hanno arrestato Piccioni e 
Montagna. Hanno incrimina­
to Polito. E adesco ci s p i ­
gano che questa è la prova 
di quanto sia grande, gene­
rosa. inflessibile la democra­
zia clericale. Il M>tto**grcta-
rio, che ieri sera ha co«i j*cn-
tenziato, evidentemente non 
conosce l'arte di arrossire e 
ha i sensi tanto ottusi da non 
avvertire nemmeno lontana­
mente qaanta sia la collera, 
quale sia Io stato d'animo 
della nazione: egli è la testi­
monianza che l'attuale gruppo 
dirigente non ha la volontà 
e la forza di scrollare da sé 
il fango che sale dallo scan­
dalo Montesi: e nemmeno di 

ma è «tuta imposta al gover­
no clericale attraverso una 
memorabile battaglia, combat­
tuta con i denti; che senza 
la - canea s di cui egli par­
la, la verità di oggi ancora 
surebln* sepolta e i respon­
sabili delle frodi starebbero 
immuni. Onore a chi fece 
quella santa < canea >, che 
fu grido d'allarme, coraggio­
sa denuncia, combattimento 
per la verità e per la giustizia. 

e II governo è estraneo >! Ri­
nuncino a questi espedienti 
grotteschi, almeno oggi. Essi 
hanno ancoru un'occasione 
buona: sottomettersi alla re­
gola democratica e lasciar li­
bero il campo. Hanno sba­
gliato, paghino. E abbiano a 
mente che l'opinione • pubbli­
ca si pone oggi altre doman­
de: questo che sappiamo og­
gi quanta parte è della ve­
rità? Quanto ancora rimane 
oscuro e forse non sapremo 
mai? E dove sono capaci di 
arrivare coloro che per celare 
un delitto comune, uno scia­
gurato episodio di cronaca 
nera, già sono giunti a tan­
to? Il puzzo è grande, e gli 
italiani hanno sete di aria 
pura. Sappia il Parlamen­
to ascoltare l'invocazione del 
Paese e sgomberare finalmen­
te l'orizzonte: è tempo. 

PIETRO IXGRAO Piero Piccioni URO Montagna Il questore Francete» Saverio Polito 

Come P icc ion i e Montagna 
sono entrati a Reg ina Coeli 

Il tiglio dell'ex ministro degli esteri arrestato sotto casa - Il "marchese,, si è costituito su consiglio 
dei suoi avvocati - L'ex questore di Roma si dovrà presentare sabato prossimo dal giudice Sepe 

fronte alla grave decisione del 
magistrato ha uno scatto mo-

! alla grav< 
trato ha ti 

rale. un sussulto. Costai di­
mentica che questa prova di 
forza della democrazia, que­
sta vittoria delle coscienze 
oneste, non è etata regalata, 

A l l e 2 1 , 2 0 d i ieri s era 
l ' A g e n z i a A N S A h a di­
r a m a t o il s e g u e n t e c o ­
m u n i c a t o uf f i c ia le : « In 
e s e c u z i o n e d e l m a n d a t o 
di cat tura e m e s s o da l 
pres idente d e l l a s e z i o n e 
istruttoria d e l l a Cor te di 
A p p e l l o di R o m a s o n o 
s ta t i tratti in arres to U g o 

M o n t a g n a e P i e r o P ì c c i o . 
ni . Contro l ' ex q u e s t o r e 
F r a n c e s c o Saver io P o l i t o 
è s ta to e m e s s o m a n d a t o 
di c o m p a r i z i o n e . L'ex 
ques tore dovrà presen ­
tarsi al p r e s i d e n t e d e l l a 
s ez ione istruttoria d e l l a 
Corte d ' A p p e l l o di R o m a 
sabato 2 5 corrente . I 

%ì '- ' * ' v - ' . - • < : • • ' • -
T- '. 

Wilma Montesi. U vittima 
1 •. X t > 

p r o v v e d i m e n t i sono in 
r e l a z i o n e a l l ' istruttoria 
p e r l a m o r t e di W i l m a 
Montes i ». 

D o p o 8 minut i d i in­
terva l lo l e te lescr ivent i 
h a n n o t r a s m e s s o il se­
g u e n t e a n n u n c i o : « La 
no t i z ia s u g l i arrest i d e v e 
cons iderars i so spesa in 
a t t e s a d i prec i saz ion i c h e 
s a r a n n o d i r a m a t e a l più 
p r e s t o » . A l l e o r e 21 ,45 
l ' A N S A h a d i r a m a t o un 
t e r z o c o m u n i c a t o : « Si 
prec i sa c h e il m a n d a t o 
d i c a t t u r a è s ta to e segu i ­
t o s o l o ne i confront i di 
P i e r o P icc ion i . Sono in 
corso l e operaz ion i per 
l ' e s e c u z i o n e de l m a n d a t o 
nei confront i de l M o n t a . 
g n a ». M e z z ' o r a p iù tar­
di v e n i v a c o m u n i c a t o uf­
f i c ia lmente c h e il •' m a r . 
c h e s e » di S a n Barto lo­
m e o si e r a cost i tui to , 
r ecandos i d i r e t t a m e n t e a 
R e g i n a Coe l i . 

Il m a n d a t o di cat tura 
n e i confront i di P iero 
Picc ioni è s t a t o sp i cca to 
in b a s e a l r e a t o di omi­
c id io c o l p o s o . U g o Mon­
t a g n a è s t a t o a c c u s a t o di 
f a v o r e g g i a m e n t o perso . 
n a i e . La s t e s sa imputa­
z i o n e è s ta ta e l e v a t a a 
car i co d e l Po l i to , con 
l ' agg iunta de l l ' abuso di 
p o t e r e . T u t t a v i a l ' ex que­

s tore dovrà c o m p a r i r e a 
p i e d e l ibero. 

La notizia dell'arresto di 
due dei maggiori personaggi 
dell'- affare Montesi » e della 
imputazione a carico del vec­
chio poliziotto si è sparsa con 
la velocità del lampo per 
Roma, portata nelle piazze e 
nei più affollati luoghi di 
ritrovo dalla voce rauca degli 
strilloni che gridavano i t i ' 
toli dei giornali della .sera, 
apparsi in edizione straor­
dinaria. 

La sensazione suscitata ne­
gli ambienti giornalistici e 
politici e tra il pubblico è 
stata veramente enorme, né 
è valso a renderla meno pal­
pitante la mancanza di par­
ticolari e il contrasto delle 
versioni su come si è giunti 
all'arresto. Soltanto nella tar­
dissima serata è stato possi­

bile ricostruire le drammati­
che fasi degli avvenimenti 
che hanno segnato la decisiva 
svolta, dell'* affare > legato 
all'assassinio di Wilma. 

Il fatto che cose grosse sa­
rebbero accadute in giornata; 
già si prevedeva per la inso-j 
lita animazione che regnava! 
al Palazzo di Giustizia fini 
dalle prime ore del mattino. 
Alle 7,30 due commessi, scor-ì 
tati da tre agenti in abiti 
civili, erano stati visti tra­
sportare gli 82 volumi dello 
incartamento processuale dal­
l'ufficio del Sostituto Procu­
ratore generale doti, Scardia 
a quello segnato con il nu­
mero 93, l'ufficio di Sepe, e 
depositarli in un grande ta­
volo ovale che occupa il cen­
tro della stanza. 

Il giudice istruttore aveva 
fatto la sua comparsa al pri­
mo piano del * Pai azzaccio » 

alle 8,15, preceduto di qual­
che minuto dai consiglieri 
della Sezione istruttoria dot 
tor Vito Stipo e dottor Mario 
D'Aniello. I tre magistrati 
avevano esaminato rapida­
mente le richieste contenute 
nelle 35 pagine della requi 
sitoria della Procura e, nel 
breve tempo di mezz'ora, 
avevano preso le loro deci­
sioni. Alle 8.45 il doti, Sepe 
si è affacciato all'uscio ed 
ha risposto con un sorriso al 
saluto dei giornalisti che si 
erano affollati nel breve cor­
ridoio in ' attesa di notizie. 
Qualche minuto più tardi il 
cancelliere, dottor Cristolari, 
ha battuto a macchina il te­
sto di un mandato di cattura 
nei confronti di Piero Pic­
cioni, « ai sensi dell'articolo 
589 del codice penale » che 
dispone la reclusione da uno 
a cinque anni per chiunque 

Che cosa sa 
il questore Polito? 

Polito ha dichiarato a un settimanale: « Se il governo e la 
magistratura non mi avessero chiesto il riserbo, molti punti 
sarei in grado di chiarire con i giornalisti e con il pnbblico ». 

Quali cose sa Polito ? Quali cose il governo gli ha chiesto 
di tacere ? E' tollerabile una tale gravissima interferenza del 
potere esecutivo neiristrnttorìa in corso ? Quando gli italiani 
potranno finalmente sapere la verità, tutta la verità ? 

« cagiona per colpa la morte 
di un uomo ». Si tratterebbe 
cioè di un reato di omicidio 
colposo. Il mandato a carico di 
Ugo Montagna è stato emesso 
ai sensi dell'articolo 378 del 
codice penale, il quale pre­
vede la reclusione fino a 
auattro anni per « chiunque. 

opo che fu commesso un 
delitto per il quale la legge 
stabilisce la pena dell'erga­
stolo o della reclusione, e 
fuori dei casi di concorso nel 
medesimo, aiuta taluno a elu­
dere le investigazioni delle 
autorità o a sottrarsi alle 
ricerche di questa ». 

In quanto al mandato con­
tro Polito esso dice testual­
mente: « Egli è citato a com­
parire alle ore 10 del 25 
corrente innanzi al presidente 
Sepe per rispondere del reato 
di cui agli articoli 61 n. 9 
110, 378 del Codice Penale. 
per avere 1*11 aprile 1953 e 
successivamente, in concorso 
con Ugo Montagna e in rela­
zione alla morte di Wilma 
Montesi, aiutato Giampiero 
Piccioni ad eludere le inve­
stigazioni della autorità giu­
diziaria. indirizzando le in­
dagini della polizia verso le 
ipotesi di un fatto accidentale 
(disgrazia a seguito di pe­
diluvio) e commettendo il 
fatto con abuso di poteri e 
con violazione dei doveri di 

auestore di Roma». II reato 
i cui Polito è imputato è 

passibile di una pena da due 
a quattro anni di reclusione. 
Tuttavia, essendo stata con­
testata la aggravante dell'ar­
ticolo 61 nT9 la pena viene 
aumentata di un terzo. 

I mandati di cattura debi­
tamente firmati dal dottor 
Sepe, sono stati immediata­
mente spediti in questura per 
mezzo di un carabiniere del 
nucleo speciale del "« Palaz-
zaccio •. Il mandato sai con-
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fronti del dottor Polito è una poltrona. « La prego — 
Ftato invece affidato ad un ha mormorato - parli a voce 
ufficiale giudiziario. bassa. Non voglio che mia 

Gli ordini di arresto sono,figlia Chiarctta sappia. Sta 
giunti negli uffici di via di 
San Vitale poco dopo mezzo­
giorno. I funzionari del gabi­
netto del questore hanno 
provveduto immediatamente 
ad avvertire il dottor Musco 
— il quale era partito da 
qualche giorno per le vacan­
te — pregandolo di rientrare 
immediatamente in sede. Alle 
15 il questore ha preso visio­
ne dei mandati ed ha chiama­
lo nel suo ufficio il capo della 
Equadra politica, dott. Immè, 
al quale ha chiesto di dirigere 
le operazioni per la cattura 
dei due imputati. 

Piero Piccioni è stato tratto 
in arresto alle ore 18 nei 
pressi della sua abitazione. 
Evidentemente egli non so­
spettava un cosi rapido pre­
cipitare degli avvenimenti e 
nella mattinata aveva tra­
scurato persino di recarsi ad 
un appuntamento con il suo 
legale, avvocato Augenti. Il 
figlio dell'ex ministro degli 
Esteri è uscito dalla casa pa­
terna di via della Concilia­
zione apparentemente sereno, 
reggendo in mano una car 
telia di pelle nera. Vestiva 
di fresco beige, con una cra­
vatta di tonalità scura, ca­
micia bianca e scarpe nere. 
Quando ha visto due persone 
staccarsi da un'auto e Alfa 
1900 » che sostava vicino al 
marciapiede, si è fatto scuro 
in volto. Da principio ha cre­
duto che si trattasse di gior­
nalisti, ma le parole dei due 
gli hanno tolto ogni dubbio. 
* Siamo i commissari Fran­
cesco Saverio Arato e Pin-
narò, dell'ufficio di Borgo — 

male, non voglio darle anche 
questo dolore... ». 

Alle 22,15 è giunto trafelato 
nella villa Leone Piccioni, il 
quale- dopo avere ottenuto le 
prime informazioni al com­
missariato di Borgo, si era 
recato in Questura ed era 
stato ricevuto dal capo gabi­
netto del questore. 

Ugo Montagna si è pi-esen­
tato spontaneamente a Regina 
Coeli, eludendo la sorveglian­
za, per la verità assai blanda, 
degli agenti e dei funzionari 
di polizia incaricati del suo 
arresto. L'ordine di eseguire 
il mandato dì cattura spic­
cato dal giudice istruttore era 
stato affidato dal dottor Immè 
al commissario capo dell'Uf­
ficio del Flaminio, dottor Hic-
cobono, jl quale aveva inviato 
due agenti a casa del « mar­
chese » di San Bartolomeo, al 
numero 1 di via Rabirio. Gli 
agenti hanno bussato al por-
toncino d'ingresso e sono stati 
ricevuti dal fratello del Mon­
tagna, Goffredo. « Mi dispiace 
— ha detto questi — mio fra­
tello non è in casa. Tornerà 
verso le dieci e mezzo ». 

Gli agenti si sono allora 
risolti ad attendere il rientro 
del < marchese » in istrada, 
ponendosi ai lati del cancello 
principale dello stabile. Le 
ore sono volate nell'inutile 
attesa. In Questura è giunta 
alle 20,10 una telefonata del 
commissario Riccobono che 
annunciava il mancato arre­
sto del Montagna. Qualche 
minuto più tardi uscivano le 
prime edizioni straordinarie 
dei giornali della sera, con 

gato che qualsiasi ritardo nel 
consonarsi a l l a giustizia 
avrebbe potuto essere inter 
pretato come una aperta con­
fessione di colpevolezza, e che 
perciò era nel suo stesso in 
teresse recarsi a Regina Coeli 
e bussare alla porta del car­
cere. 

Montagna ha reagito 'con 
asprezza a questi inviti alla 
calma; soltanto dopo una lun­
ga discussione egli è venuto 
a più miti consigli. Ha tele­
fonato al fratello Goffredo 
e lo ha pregato di raggiun­
gerlo a via del Corso con la 
massima sollecitudine, por­
tando seco qualche oggetto 
personale e biancheria pulita. 

Qualche minuto dopo le 22, 
un corteo formato daìla «1100 
TV » di Ugo Montagna, dalla 

giardinetta » del iratello 
Goffredo e dalle due macchine 
degli avvocati si è fermato 
dinanzi all'ingresso principa­
le di Regina Coeli. Lo stesso 
Montagna, sceso per primo, 
ha poggiato il dito sul cam­
panello. Una guardia lo ha 
accompagnato dal maresciallo 
di servizio. « Sono venuto per 
costituirmi — ha dichiarato 
il "marchese" — e voglio 
subito una camera a paga­
mento... ». 

Il sottufficiale lo ha inter­
rotto: « Mi dispiace — gli ha 
detto gentilmente — ma qui, 
se lei non ha il mandato di 
cattura non può essere preso 
in forza. Io non ho ricevuto 
alcun ordine ». 

Ma è lui, è Montagna, 
guardi qua — è intervenuto 
vivacemente l'avvocato Vas­
salli. sbandierando sotto il 
naso del maresciallo l'edizio­
ne straordinaria del Paese 
Sera —. Lei lo deve mettere 
dentro, perchè il mandato di 
cattura e stato già spiccato ». 

Proprio in quel momento, 
a bordo della < 1400 » rossa, 
targata Roma 13G18G, è giunto 
a Regina Coeli il commissario 
dottor Gatti del Palazzo di 
Giustizia che ha notificato il 
mandato al « marchese ». La 
resistenza del sottufficiale è 
crollata dinanzi all'evidenza 
dei fatti: poco dopo, privo 
della cinta dei pantaloni, dei 
lacci delle scarpe e della cra­
vatta, anche Ugo Montagna 
ha fatto il suo ingresso nella 
speciale cella a pagamento 
che aveva ottenuto. Oli è 
stato consentito di tenere con 
sé una valigetta ricoperta di 
tela a grandi quadri, nella 
quale il fratello Goffredo 
aveva stipato in fretta e fu­
ria qualche camicia pulita e 
qualche libro giallo. 

Ed ecco come è avvenuta 
la notificazione della incrimi­
nazione all'ex questore Polito 
Alle 20,25 il vecchio poliziot­
to era rientrato a casa, di 
ritorno da una visita fatta al 
suo legale, avvocato Filippo 
Ungaro. I cronisti di guardia 
dinanzi al suo portone ave 

Il preside» e della Sezione Istruttoria dott. Raffaele Sepe 

essi gli hanno detto —. Do­
vrebbe seguirci ». 

« Perche? Che cosa volete 
da me? ». 

I due funzionari gli hanno 
consegnato il mandato firma­
to dal dottor Sepe: « Deve 
seguirci, dottore — hanno 
soggiunto con voce rispettosa 
— Lei è in arresto. Non fac­
cia storie, per favore ». 

Piero Piccioni si è guar­
dato un attimo attorno, smar­
rito, poi ha aperto egli stesso 
lo sportello della macchina. 
La < 1900 », con un brusco 
scarto, è partita alla volta del 
vicino carcere di Regina 
Coeli, Alando per il Lungo­
tevere. Piero Piccioni, temen­
do l'assalto dei fotografi, ha 
tenuto durante il breve viag­
gio un giornale incollato sul 
viso. Nessuno, però, era a 
conoscenza del suo arresto e 
la macchina ha imboccato via 
Francesco di Sales e la porta 
carraia dello stabilimento 
carcerario, senza che il suo 
cammino venisse illuminato 
dai flashes dei fotoreporters. 

II maresciallo di guardia 
all'ufficio matricola, dopo es­
sersi accertato dell'identità 
del Piccioni, ha preso in con­
segna gli oggetti personali del 
giovane musicista, un porta­
foglio, un portacarte, una 
penna stilografica, la cinghia 
dei pantaloni, le stringhe del­
le scarpe e la cravatta, ed 
ha assegnato al figlio dell'ex 
ministro, su sua richiesta, 
una celletta a pagamento. I 
familiari sono stati informati 
dell'arresto poco dopo. E' 
stato il portiere di casa Pic­
cioni a dare per primo l'allar­
me. Egli, che aveva assistito 
dalla sua guardiola alla sce­
na dell'arresto» si è precipi­
tato ad avvertire il fratello 
di Piero, dottor Leone Pic­
cioni, che era rimasto in casa 
immerso nella lettura. Leone 
Piccioni ha chiamato un taxi 
e si è fatto portare imme­
diatamente al commissariato 
Borgo, dove è stato messo al 
corrente di quanto era av­
venuto. 

Quasi contemporaneamente 
il capo della squadra politica, 
dottor Immè, ha ricevuto l'in­
grato compito di avvertire 
dell'arresto il padre del de­
tenuto, l'onorevole Attilio 
Piccioni. Il commissario di 
polizia, accompagnato da due 
.suoi collaboratori, è giunto 
dinanzi ai cancelli di Villa 
Sagna, al numero 44 della via 
Anagnina, a Grottaferrata, 
verso - le 21,30, ed è stato 
immediatamente introdotto al 
cospetto del padre di Piero 
Piccioni. Il vecchio uomo po­
litico, pallidissimo, ha ascol­
tato in silenzio le parole del 
funzionario, con il quale ha 
cercato di mantenere un at­
teggiamento freddo e riser­
vato. Ad un certo punto il 
suo cuore non ha retto, ed 
egli ai è lasciato cadere su 

titoli su nove colonne che 
annunciavano l'arresto di 
Piccioni e di Montagna. 

Il « marchese », in effetti, 
era all'oscuro del le minacce 
che gravavano sul suo capo. 
Dopo essersi recato a trovare 
una sua amica, verso le 20,05 
era entrato nel bar « Brasi! », 
al Corso, ed aveva ordinato 
un aperitivo; quindi si era 
diretto, a bordo del la sua 
« 1100 TV », di recente acqui ­
sto. verso via Veneto. A l l e 
2020 egli è entrato nell'eleT 
gante sala interna del caffè 
« Doney ». gremita di e l e ­
ganti signore, ha salutato con 
un sorriso i suoi conoscenti 
e si è quindi diretto verso 
un tavolo. Mentre stava per 
ordinare le consumazioni alle 
sue orecchie è giunta l'eco 
delle grida degli strilloni: 
« Arrestati Piccioni e M o n -
taRnaaa... Sensazionali noti­
zie ... ». 

Il * marchese » ha abban 
donato in fretta il tavolo 
fendendo la folla. La sua alta 
figura, e legantemente fasciata 
da un completo di finissima 
lana blu, sul quale spiccava 
la cravatta bianca, è s c o m ­
parsa tra la gente che gre 
miva i marciapiedi. Si è a v v i ­
cinato ad uno stri l lone e 
quasi gli ha strappato dalle 
mani una copia di giornale 
ancora fresca di inchiostro. 
Era un numero del Giornale 
d'Italia, del giornale che lo 
aveva difeso, che aveva pub 
blicato con grande evidenza 
le dichiarazioni sue e dei 
suoi legal i . Ha dato uno 

testata; poi con un gesto di 
stizza ha appallottolato il 
giornale e lo ha scagliato 
lontano. Un minuto più tar 
di, al volante della sua mac 
china, sì è precipitato a via 
del Corso 75 nello studio 
dell'avvocato on. Girolamo 
Bellavista 

II titolare dello studio era 
assente. Nell'ufficio erano ri­
masti soltanto la segretaria 
di Bellavista e gli avvocati 
Vassalli e Prospero Morra. 
Montagna è entrato come un 
bolide, schiumando di rabbia. 
Soltanto più tardi è stato 
possibile avere un sia pur 
sbiadito resoconto dell'acceso 
colloquio tra il « marchese » 
e i suoi legali. Vane sono 
state, da principio, le esorta­
zioni alla calma. Montagna, 
in preda a una violentissima 
ira, ha cominciato ad inveire 
contro i suoi antichi amici 
che non erano riusciti a evi­
targli l'onta del carcere. Ha 
minacciato, agitando i pugni, 
di e vendicarsi » presto del­
l'affronto. « Qualche altro — 
è stato udito gridare — deve 
finire in galera, non soltanto 
io! Farò accadere il finimon­
do, lo giuro! . . I due legali, 
e sopratutto il giovane avvo­
cato Morra, gli hanno spie-

Chi ha quindi indotto Polito 
a fornire l'alibi? Chi gli ha 
imposto il silenzio? Quale 
membro del governo lo ha 
consigliato a tenere la bocca 
ermeticamente chiusa? 

Le' notizie degli arresti 
hanno tenuto svegli per tutta 
la notte i giornalisti e i cor­
rispondenti dei giornali del 
Nord e di quelli esteri. Nella 
« sala stampa » i telefoni han­
no trillato in continuazione 
in un incalzare di messaggi, 
di comunicazioni, di « ulti­
missime ». Solo un organo di 
informazione ha taciuto com 
pletamente l'avvenimento: la 
radio. Gli ascoltatori hanno 
invano atteso di conoscere gli 
ultimi sviluppi dell'affare 
Montesi, di sapere quali fos­
sero state le decisioni della 
Procura e i provvedimenti 
presi dal dottor Sepe. Nulla. 
Per la Rai, non è stato por­
tato a compimento n c i u n 
arresto. - Ugo Montagna va 
ancora a caccia di quaglie 
lungo il litorale. Piero Pic­
cioni prepara ancora 1 pro-
Srammi di cultura jazz per 

terzo programma. 
Nella mattinata odierna, il 

dottor Sepe continuerà la sua 
istruttoria. Molto probabil­
mente egli procederà an'm-
terrogatorio di qualche testi­
mone, prima ancora di con­
testare i reati ai due imputa'.. 
tratti in arresto. Ieri, subito 
dopo aver apposto la sua fir­
ma sui mandati di cattura e 
sul mandato di comparizione, 
il giudice istruttore ha avuto 
un lungo colloquio con il 
maggiore dei carabinieri Co­
simo Zinza, con il quale ha 
concertato un piano di inda­
gini dal quale potrebbero 
scaturire importanti eler»*- -' 
a carico di Piccioni e di Mon­
tagna. 

Precipitosa riunione di Sceiba coi capi clericali 
appena diffusa la notizia dei clamorosi arresti 

Cinico tentativo di salvare il governo infierendo su Piccioni padre - L'on. Manzini se la prende con 
la "canea della slampa,, - Spocchiose battute di Saragat - Oggi il dibattito politico si accende al Senato 

Il cosiddetto « granile mora­
lizzatore » De Curo, ministro 
liberale senza portafoglio, au­
tore ili un'inchiesta addome­

sticata sull'affare Montesi 

K' difficile descrivere quel 
che è accaduto negli ambienti 
politici e giornalistici quando, 
• (Mie una bomba ad altissimo 
potenziale, ò giunta la notizia 
dell'arresto ili Piccioni e Mon­
tagna e della incriminazione di 
Polito. Per quanto attesa ormai 
da qualche tempo, la notizia ha 
provocato un terremoto: giac­
ché a nessuno è sfuggita la sua 
eccezionale portata politica, le 
decisive ripercussioni che essa 
è destinata ad avere. 

Governo e direzione democri 
stimia hanno fatto immediato 
ricorso a una specie di mobi­
lila/inni- generale per escogita­
re una linea di condotta ha 
Jirt/iouc della D.C. è stala 

immediatamente convocata a 
Piazza del (ìesù, Fani uni li a 
u>n\ocato Sceiba telefonicamen­
te, e con Sceiba è stato chia­
mato d'urgenza il sottosegreta­
rio alla propaganda .Manzini-
li ministro Taviani, sul punto 
di partire da Homa, è stato 
richiamato indietro. Come pri­
mo provvedimento, Man/ini da­
va disposi/ione alla radio perché 
non mettesse in onda la noti­
zia ANSA mimeio 140 clic ave­
va comunicato ai giornali la 
notizia degli allestì . Contempo­
raneamente, nei corridoi di 
Montecitorio e della sala stam­
pa di pia/za San Sil\ estro, 1 

portavoce ufficiosi cominciava­
no ad anticipare la linea di 
condotta dei capi clericali e 
del governo, nella forma più 
scoperta e più cinica. Secondo 
questi portavoce, gli ambienti 
della D.C. e del governo «non 
erano stati colti impreparati» 
dagli avvenimenti, perché da 
qualche tempo avevano comin­
ciato a dubitare dell'Innocenza 
del tiglio del ministro degli 
Esteri. Secondo questa versio-
ne. Piccioni padre avrebbe pra­
ticamente carpito la buona fe­
de dei dirigenti democristiani 
e del governo dicendosi sicuro 
dell'innocenza del figlio: l'orse 
n sua volta tratto in inganno 
dagli avvocati del figlio, foise 
per eccesso di amor paterno. 
E .1 riprova di ciò, si faceva 
rilevare la « fredde/za » dei 
saluti rivolli a Piccioni da 
Sceiba e Fanfaui al momento 
delle dimissioni. 

Questo tentativo di buttare 
a mare definitivamente l'onore­
vole Piccioni, per cercare di 
tenere estraneo da ogni cosa 
ed esente da ogni responsabilità 
il governo e il gruppo diri­
gente clericale, veniva poco do­
po indirettamente confermato 
dalla dichiara/ione ufficiale che 
il sottosegretario .Manzini ren­
deva alla stampa per dar l'im­
beccata alla catena dei giornali 

ufficiosi. «La giustizia — di­
chiarava Manzini — è arrivata 
al termine di una fase della 
sua attività in mezzo a una 
canea inverosimile, ina tuttavia 
in piena libertà. K ciò tanto è 
vero che ha potuto essere trat­
to In arresto il figlio di un 
ministro Duo a ieri in carica, 
e una persona come Ugo Mon­
tagna che vantava tante altolo­
cate relazioni. Il governo ha 
sempre auspicato che la giu­
stizia facesse ti suo corso e ha 
anche facilitato questo corso. 
Il fatto quindi non tocca le 
istituzioni dello Stato ». Il di­
rettore del Popolo Arata veni­
va incaricato di scrivere per 
l'organo ufficiale della D.C. un 
editoriale che si muove sulla 
stessa linea, aggiungendo in più 
un riferimento al «necessario 
riserbo » che bisogna imporsi 
fino a quando la giustizia non 
abbia intieramente compiuto il 
suo corso. Il clericale Quoti­
diano risolveva poi ogni pro­
blema dando la notizia degli 
arresti, nella sua prima edi­
zione, con un titoletto su una 
colonna ! 

Questo atteggiamento della 
Direzione d.o. e del governo 
provocava stupore, sbandamen­
to e disagio tra gli stessi gior­
nalisti governativi. La sua 
goflagginc balzava agli occhi, e 

D a i n i aprile 1953 ad ogrgri 
le varie fasi dell' "affare Montesi^ 
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Era una domenica come 
tante altre: la seconda dome­
nica d'aprile. La Camera e 
il Senato erano stati sciolti 
da una settimana, e i comizi 
elettorali indetti per il 7 giù 
gno. Ventiquattro ore prima, 
a Pan Mun Jon era stato br­
inato l'accordo per Io scam­
bio dei prigionieri feriti e am­
malati. Per la mezzanotte si 
attendeva di conoscere quan-

. . . . . . . #„**~ _ • .. *» sarebbero stati i contras-
vano fatto appena in t e m p o - s e g n { di lista definitivamente a scorgere la sua figura, ac­
curatamente vestita, non pri­
va. di una certa rude distin­
zione, guadagnare le scale. 
L'ansia degli ultimi giorni 
aveva'posto in evidenza il 
guasto degli anni. Il passo 
dell'ex questore era pesante, 
quasi strascicato. 

Alle 21,30 i cronisti hanno 
visto un ufficiale giudiziario 
varcare il portone. Era il 
messo del dottor Sepe, inca­
ricato di notificare al dottor 
Polito il mandato di compa­
rizione. Secondo quanto è 
trapelato in seguito, l'ufficia­
le giudiziario è stato rice­
vuto dall'imputato, il quale 
ha preso in mano il mandato, 
vi ha gettato sopra uno 
sguardo, poi ha mormorato: 
e Va bene, lei può andare ». 
L'ex braccio destro di Scelba.L Jj0^j0 
l'ex generale, l'ex ispettore nisti s 
della polizia si è poi chiuso 
nel suo studio, senza aggiun­
gere una parola, dopo aver 
ordinato con voce vibrante 
di collera alla portiera di 
non far salire nessuno per 
nessun motivo. 

Fino a poche ore prima 
egli aveva mantenuto la spe­
ranza di riuscire in qualche 
modo a sottrarsi all'incrimi­
nazione. Nella mattinata, era 
stato posto in vendita nelle 
edicole un settimanale a ro­
tocalco che portava il testo 
di una sua grave e minac­
ciosa dichiarazione. Rispon­
dendo alle domande del gior­
nalista a proposito dell'alibi 
fornito a Piero Piccioni, il 
vecchio poliziotto aveva in­
fatti dichiarato: € Nego di 
essere stato io direttamente 
a fornirgli l'alibi di Milano. 
Per me il giovanotto era fuo­
ri causa. Perciò non venne 
interrogato. Ora tutti vorreb­
bero buttar la croce addosso 
a me. E' certo però che, se 
il governo e la magistratura 

sguardo al titolone sotto la non avessero chiesto il mio 
riserbo, molti punti sarei in 
grado di chiarire con i gior­
nalisti e con il pubblico ». 

ammessi alla competizione 
elettorale. Le cronache roma­
ne erano piene di fatti tristi 
e lieti, un suicidio, alcuni fur­
ti, una pietosa sciarfura (una 
bambina soffocata dalla co 
perla nella sua culla), nasci 
te, matrimoni. La notizia ebbe 
un posto di moderato rilievo 
Scrivevano i giornali: «Alle 
ore sette e mezzo di ieri, sul 
t'arenile di Tor Vaianica, e 
stato rinvenuto il cadavere di 
una giovane donna quasi com­
pletamente vestita... La gio­
vane, dell'apparente età di 
28-20 anni, aveva i capelli 
lunghi e neri, le mani curate, 
le unghie laccate di smalto 
rosa. Indosso aveva un reg­
gipetto rosa, una maglia bian­
ca, un pullower giallo, una 
giacca a quadretti foderata di 
nero, una sottoveste celeste a 
fiori e un paio di mutandine 

quelle parole, scritte 
samente da oscuri ero­

si apri i l più grande 
Beandolo politico italiano do ­
po t'assassino di Matteotti. 

Il « P o p o l o » t a c e 

-* n Tfewnttf Giocoli 

Vn solo giornale non ripor­
tò la notizia: il « Popolo *. or­
gano ufficiale della Democra­
zia cristiana. Il giorno se­
guente, l'Unità uscì con il ti­
tolo: « / genitori dell'annega­
ta di Tor Vaianica affermano 
Nostra figlia è stata uccisa: >. 

Era la voce del cuore, poi 
soffocata e spenta da una gi­
gantesca e mostruosa mac­
chinazione. " Wilma non ave­
va nessun motivo per rinun­
ciare alla r i fa . . . non aveva 
mai dato segni di depressio­
ne, di sfiducia. Non ha lascia­
to nemmeno una riga di .spie­
gazione. Noi siamo sicuri che. 
non si è uccisa ». Cosi disse 
Rodolfo Montesi al nostro 
cronista. E. commentando 
quelle parole, l'Unità aggiun­
geva: « Non ci si uccide a 
pochi mesi dalle nozze senza 
una gravissima ragione. E 
questa ragione, nel caso in 
esame, sembra maneart del 
tutto. Inoltre, ci sono altre 
circostanze assai strane. Per 
esempio, la salma di Wilma 
era senza gonna, senza calze, 
senza scarpe. La permanenza 
in acqua si aggira intorno 
alle 1* ore. Ora, è evident» 
che in 1S ore un corpo uma­
no caduto nel Tevere alVal-
tessa d i Roma non può giun­
gere fino a Tor Vaianica. di­
sfante molte decine di chilo­
metri. Si deve perciò suppor­
re che Wilma si sia gettata 
(o. come sostengono i genito­
ri, sia stata pettata) nel mo­
re. proprio nella stessa zona 
dove poi è sfata ripescata— 
A questo punto — continue­
rà i l nostro articolo — nume­
rose domande si affollano alla 
mente: Perchè Wilma si e re­
cata a Tor Vaianica? Perchè 
avrebbe scelto proprio il ma­
re per toglierti la vita? E' 
giunta sulla spiaggia da sola. 
o in compagnia di qualcuno? 
Cera qualcuno che la cono­
scerà, ad attenderla?... ». 

Era, nelle tenebre di quelle 
ore di confusione e di incer­
tezza, il primo sforzo serio 
rerso la ricerca della verità; 
erano le prime riflessioni, le 
prime indagini obiettive, i 
primi sospetti che affiorava­
no. Perii Popolo , invece , tu t to 

Ìera l impido e chiaro. Svegl ia­
tosi da v n letargo durato 
ventiquattr* or*, il 

della Democrazia cristiana 
dedicò alla tragedia di Tor 
Vaianica nove righe, scriven­
do testualmente: <> La saliva 
della giovane donna rinvenu­
ta ieri (bugici: si trattava del­
l'altro ieri) .sulla spiaggia di 
Pratica di Mare è stata iden­
tificata. Si tratta della ventu­
nenne Wilma Montesi. allon­
tanatasi dalla sua abitazione 
al quartiere Salario il M cor­
rente. E' stato .stabilito che lo 
giovane si e tolta la vita v. 
La tesi del pediluvio, In/atti. 
non era stata ancora inven­
tata. 

I n v e n t a t o il p e d i l u v i o 
La tesi del pediluvio fu in­

ventata il 15 aprile. Non con­
vinse nessuno, ma ebbe l'ef­
fetto di assopire per qualche 
settimana l'interesse della 
pubblica opinione. Seguirono 

sospetti, cambiò rotta brusca­
mente, scrivendo: « Lasciate­
la in pace.'... Lasciate che 
quella fanciulla rapita alla 
vita ora riposi in pace! Si la­
sci che i genitori, i /rateili 
possano piangerne la memo­
ria che per tutti deve r ima­
nere snera, senza che Tumori 
inutili turbino quel lutto, 
quella rimembranza. Essa è 
morta: nessuno ha il diritto 
di andare più in là di un tri­
ste fatto di cronaca. Nessuno 
ha il diritto di turbare quel 
riposo eterno che è sacro... 
Sulla sua tomba deponiamo 
il candido fiore... ». 

• Ma chi era che bisognava 
lasciare in pace? Wilma Mon­
tesi o Piero Piccioni? 

Passarono i mesi, senza (.he 
le cronache si occupassero più 
del mistero di Tor Vaianica. 
Non già perchè i giornalisti 

aver vinto. Ma non rolle d i ­
chiararsi soddisfatto. Volle 
stravìncere. Stravincere. >n 
quel momento, significava 
ottenere la condanna di Sil­
vano Muto che, in un articuio 
sulla rivista « Attualità », 
aveva osato ripetere ciò che 
quasi tutti i giornali avevano 
scritto, avanzando l'ipotesi 
che Wilma Montesi fosse 
morta in circostanze delittuo­
se e facendo i nomi di alcuni 
dei presunti responsabili Ir. 
articolo non aveva riscosso 
grande successo. La rirista 
era pressoché sconosciuta 
Procedendo contro l'autore. 
Sigurani appiccò con le sue 
mani il fuoco alle polveri che 
di li a poco dovevano esplo­
dere così fragorosamente. 

Alla vigilia del processo, 
fissato per l'8 gennaio, il no ­
stro giornale pubblicò un ar­

casi venne rinvenuto, all'alba dell'I! aprile 1953. il cadavere di Wilma Montesi 

giorni di oblìo. La battaglia 
elettorale era ciò nell'aria. con 
tutto il suo peso massiccio 
di pressanti problemi politici. 
L'oscura morte di un'oscura 
ragazza sembro non interes­
sare più nessuno. Ma qualco­
sa fermentava, ned' ombiu. 
Nelle rcriarioni dei giornali. 
a Montecitorio, al circolo del­
la stampa, nei salotti romani, 
si continuava a mormorare. 
a discutere. Voci sempre più 
gravi e allarmanti correvano 
da un estremo all'altro della 
Capitale. Un nome bruciava 
le labbra di chi sapeva. Ecr.cl 
nome fu pronunciato 
Piccioni. 

onesti si fossero rassegnati. 
Alerti, al contrario, avevano 
continuato le indagini per 
proprio conto. Ma le difficol­
tà erano enormi. La paura, la 
corruzione e l'omertà aveva­
no steso intorno alla morte 
di Wilma Montesi una rete 
che sembrava impenetrabile. 
Ogni passo, ogni mossa si 
scontrava contro il silenzio u 
la menzogna. Chi sapeva, ta­
ceva. E i colpevoli, imbaldan­
ziti dal momentaneo successo, 
passavano alla controffensi­
va. Il giornalista Marco Ce­
torini, per essersi fatto por-

Picroltaroce, sul numero di Vie 
j Nuove del 24 maggio, del so-

.. v;«. N . . n » _ M , . _ _ _ i s t . i s ° e t t i che erano sulla bocca « V i e N u o v e » q u e r e l a t a d i ,„,„- era stata ^ereloto. 
II .1 maggio, oli ambiait! ^tradotto davanti a un TriDu-

politici e giornalistici ron.iint|naIe, costretto a ritrattare. 
vissero ore drammatiche, con-\Sopraffatta dalla forza, sor 
rulsr. L' <• affare - Monte.-!! 
tornò impetnosamenfe alla ri­
balta, assumendo d'un tratto 
un sapore e un colore dei lut­
to nuovi. Il 4 il 5 e il 6 mag­
gio sui giornali italiani dilagò 
da Roma la notizia che « Wil­
ma Montesi aveva trascorso 
le sue ultime ore di vita in­
sieme con il jlolio dt un aire 
esponente del partito demo­
cratico cristiano ». Seguì, ful­
minea. l'infelice smentita del 
questore Polito: * Jl figlio dcl-
l'on. Attilio Piccioni è asso­
lutamente estraneo al case 
Montesi. Me ne faccio g i u n ­
te io ». 

Fu allora che accadde un 
fatto stranissimo. Jl Messag­
gero, che nei giorni preceden­
ti non aveva latto un mistero 

giornale dei propri dubbi e dei propri 

ombeva la ragione 
Intanto, net segreto degli 

uffici del Palazzo di Giusti­
zia, la polverosa « pratica» 
Montesi seguiva lentamente il 
suo corso. TI 21 dicembre, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Leonardo Muran­
te chiese l'archiviazione del­
l', affare». La sua richiesta 
fu accolta. Ma, proprio a que­
sto punto, entrò in scena un 
giornalista sconosciuto, un 
certo Silvano Muto. 

Nei confronti del nuovo 
personaggio, fu la Procura 
stessa ad assumere il compi­
to di * buttafuori: Convinto 
assertore della tesi del pe­
diluvio, il dr. Sigurani, otte­
nendo attraverso la richiesta 
det suo sosttiuro l'archivia-
jione del caso, poteva dire di 

ficolo intitolato: <- Dove, quan­
do, come e perchè mori Url­
ino Montesi? ». Era forse la 
prima volta — oggi possiamo 

marzo. Tre giorni dopo, il 
padre di Anna Maria dichia­
rò: « Il mistero della morte 
di Wilma Montesi sarà sve­
lato, perchè mia figlia cono­
sce tutti i particolari della 
incenda •>, e annunciò che la 
ragazza si nascondeva perchè 
la sua vita correva grave pe­
ricolo. concludendo in tono 
drammatico: «Se il 4 mar­
zo non dovesse più essere in 
vita, parlerà per lei il suo 
memoriale... ». 

Cominciò cosi in un'atmo­
sfera sempre più incande­
scente, l'affannoso e aggrovi­
gliato susseguirsi di colpì di 
scena, di rivelazioni, di accu­
se violente e di disperati t en­
tativi di difesa. La situazio­
ne sì rovesciò. 

Il 4 marzo, l'opinione pub­
blica accolse con indigna­
zione indescrivibile la noti­
zia che Sigurani aveva ar­
chiviato, per la seconda vol­
ta, la « pratica •> Montesi. E 
fu in un'aula d'Assise gremi­
ta fino all'inverosimile, che 
la Caglio sali sulla pedana 
dei testimoni, già in veste 
di accusatrice. fi 6 mar2o. 
la Caglio dichiarò che Ugo 
Montagna, dopo una visita 
al capo della polizia insieme 
con Piero Piccioni, le aveva 
detto: >• Ho sistemato tutto! ». 
II 10, venne data lettura in 
aula del famoso rapporto 
Pompei che definiva Ugo 
Montagna, amico di alti e-
sponenti della Democrazia 
cristiana, pregiudicato, spia 
dei tedeschi, agente del-
VOVRA e procacciatore di 
donne. E' la fine di Pavone. 

L'II. il capo della polizia 
è costretto a dimettersi, men­
tre vengono impetuosamente 
alla luce le ambigue « ami­
cizie » del falso farchesc II 
12, viene letto al processo 
un sensazionale rapporto del­
la Finanza sugli affari d« 
Montaana coi gerarchi cleri­
cali. Il 13. accecato dal fu­
rore. il « re » di Capocotta 
reagisce pubblicando un «_pri 
mo elenco » dei frequentatori 
della sua tenuta: professioni­
sti. alti ufficiali, imprenditori 
esponenti dell'aristocrazin. 

Lo scandalo è enorme. 
L'Italia reclama le dimissioni 
di Piccioni. Ma Piccioni non 
sì dimette. Si arriva, in una 
atmosfera di estrema tensio­
ne. all'udienza del 20 marzo. 
Un urlo del pubblico, rhe 
nasini cronista dimenticherà 

ricordarlo con orgoglio - che j"""- J ! 5 ^ ¥ / a r ° ! i , *?' 
la tesi del pediluvio riceveva\hZn™ Fnnì?1 *'£*,*''"£ 
un colpo decisivo, sulla scorta £ 0 ° n / ' " f

C a « ì l ? : , , * *"££**£ 
dei fatti noti e accertati. D i - J « * £ £ / > ' f $ ^ £ c

b ™ d ? 
mostravamo nel! articolo c h e | r / o o Montagna cSn annessa 

svanzwne di molte donne 
Eqli è il cervello deU'w-qa-
nizzazione. mentre Piero Pic­
cioni è l'assassino . . "" il 
principio della fine, anche se 
ci vorranno ancora sei mesi 
prima che la mano della 
Legge raggiunga i resp->-<;a 
bili. 

Il processo contro Slitto è 
sospeso. Comincia V*rchiesta 
Sepe. Ad una ad una. le mar­
ce travi sulle ovali ancora 
si reggerà l'mfauua ie . ' det 
pediluvio vengono demorte 
dal presidente della Sez ;nc 
istruttoria. La «superpt. 'r 7, 
le nuore indagini scientifiche 
sui venti e sulle correnti. • l-
la fauna e flora marmc.'sti^a 
sabbia di TOT Vajanica. di­
mostrano che Wilma è stati 
uccisa Poi gli avvenimenti 
precipitano. I tre uomini di 
Ca£°™tt° — Lilli, J . i e r - » 
c - • Ft"ce — vengono arre­
stati. Il gruppo Mom.itrr.a-
Piccioni gioca una carta di­
sperata: il principe D'Asfa. 
Una battuta d'arroto „ 71 
drammatico annuncio c'i Se-
Pe.Le dimissioni ài Attuio 
Piccioni. Poi r« affare» pre­
cipita vorticosamente. Oli ul­
timi avvenimenti son> troppe 
vicini perchè occorri ricor­
darli. Essi sono la storie, pai-

e 
le conclusioni a cui erano 
giunte polizia e procura non 
avevano, nessuna base seria. 
Grande fu l'irritaiione n»gli 
ambienti M f questura. Non 
meno grande l'inquietudine. 
Nessuno, tuttavia, osò reagire. 
Eventi ancora pi* clamorosi 
ti profilavano all'orizzonte 

Il c i g n o n e r o 
Jl processo non si tenne 

l'8 gemalo. La difesa di Mu­
to ch.ese un rinvio perchè 
l'imputato era affetto da mal 
di gola e si riservò di « cita­
re alcuni testimoni attraver­
so i quali poter fornire la di­
mostrazione delle fonti e del­
la legittimità delle notizie 
contenuta nell'articolo incri­
minato». Stava per uscire 
dall'ombra Anna Maria Mo­
neta Caglio, il * Cigno nero ». 

Fu nell'udienza del 28 gen­
naio che V* affare » Montesi 
scoppiò in tutta la sua vio­
lenza. Muto, nel corso di un 
drammatico interrogatorio, 
spesso interrotto da dram­
matici scontri verbali fra la 
difesa e il Pubblico Ministe­
ro, il giornalista fece i no­
mi di Adriana Bisaccia, di 
Anna Maria Moneta Caglio, 
di Montagna, di Piccioni 
Scoppiò un putiferio e il prò 
ces$o fu aggiornato al 

peggio ballava agli occhi la 
nuova prova di assoluta insen­
sibilità del governo dinanzi al­
le responsabilità schiaccianti 
che lo investono. Innanzitutto 
il tentativo di buttare a mare 
l'on. Piccioni come l'unico re­
sponsabile di aver coinvolto il 
governo nell'affare suscitava un 
senso di vergogna. In secondo 
luogo colpiva la sfacciataggine 
con cui l'on. Manzini ha parlato 
di e canea inverosimile» a 
proposito della campagna di 
stampa cui va, con la magi­
stratura, il inerito di aver 
rotto la catena di complicità 
e omertà che per due volte na­
scosero il delitto. Ma più di 
tutto colpiva la goflagginc con 
cui Manzini ha cercato di ne­
gare le responsabilità del go­
verno confondendo il governo 
stesso, e la catena degli amici 
di Montagna e Piccioni, con U-
« istituzioni dello Stato ». 

E* stato il governo a negare 
l'inchiesta parlamentare sullo 
scandalo; è stato il governo a 
cercare di influenzare la -Ma­
gistratura pubblicamente affer­
mando la sua solidarietà con 
Piccioni; è stato il governo a 
tenere Piccioni in carica fino al 
limite del possibile; è stalo 
il governo ad attaccare in tutti 

modi i giornali che chiede­
vano giustizia, lino a colpire 
con provvedimenti arbitrari i 
redattori di questi giornali; e 
stato il governo ad immettere 
nelle proprie (ile l'on. Piccioni 
(piando il figlio Piero era già 
stato fatto oggetto di una ac­
cusa per assassinio; è tutto il 
governo ad avere alla propria 
testa il diretto superiore «li Pa­
vone e di Polito, l'uomo che 
solidarizzò pubblicamente con 
"avene, l'uomo al cui nome 
Polito fa oggi ricorso per giù-
tiflcare la propria posizione. 

E' malgrado tutto questo clic la 
giustizia -si è fatta strada; e 
ciò, non solo non va a merito 
del governo, ma lo condanna 
nel modo più netto. 

Cosi stando le cose, fenomeni 
di sbandamento e di scompi­
glio si sono verificati iìn da 
ieri nella catena della stampa 
governativa. Gli osservatori più 
accorti cercavano di separate 
le loro responsabilità da quelle 
del governo. Nella nota j inia-
la per un giornale «lei N'ord. 
si polemizza apertamente con 
la dichiarazione di Manzini 
(oh! quel vantarsi di Manzini 
perché anche un leone legato 
con altissimi personaggi è fi­
nito dopo mesi di lolla in ga 
lera!). si ricorda come l'opera 
della polizia sia stata rivolta 
fin dai tempi di Muto contro 
la giustizia (Muto incriminalo 
per le sue notizie « a l t e a tur­
bare l'ordine pubblico!») , si 
iffcrma che il governo non può 
restare ora «agnostico», ina lia 
il dovere di contribuire a che 
luce piena sia fatta, tramite 
una inchiesta. E' sperabile che 
non si tratti di una nuova in­
chiesta condotta da De Caro ! 

-\Itri segni di isterismo, di 
sbandamento, oppure di scioc­
ca albagia, .si sono avuti negli 
altri ambienti governativi. Tra 
i primi ad essere ricci cali dai 
giornalisti e stalo naturalmen­
te l'on. Saragat. l'uomo che 
ancora due giorni fa inveiva 
contro le « mostruose * accuse 
della stampa democratica e 
pontificava sulla Giustizia e la 
Ragione, e dichiarava che « un 
caso Piccioni non esiste - ! 
Dapprima si era sparsa la vnn> 
di una riunione straordinaria 
della direzione socialdemocrati­
ca. ma poi si è saputo che que­
sta riunione, richiesta da un 
ministro e da un sottosegreta­
rio. era stata nettamente e iste­
ricamente respinta da Saragat. 
Finalmente raggiunto alle un­
dici di sera da una telefonata. 
Saragat rispondeva: « In questo 
momento .sto con mia moglie. 
e guardo uno spettacolo di te­
levisione particolarmente hel­
lo ». Sarà forse una veduta 'li 
Capocotta — hanno commen­
tato i giornalisti. 

Da oggi, comunque, è finito 
il momento delle dichiarazio­
ni ìmprowisate, delle giustifi­
cazioni balbettate. Da oggi il 
Parlamento è investito della 
questione, con tutta la dram­
maticità e la solennità che le 
circostanze impongono. Ieri il 
Senato è stato informalo uf­
ficialmente dal presidente Mer-
zagora delle dimissioni di Pic­
cioni e del rimpasto del go­
verno: e se il dibattito politico 
non si è subito aperto ciò e 
stalo per dar modo — secondo 
un accordo intervenuto — di 
dedicare tutta la seduta alla 
commemorazione di De Gaspe-
ri, tenuta dallo stesso Mcrza-
gora. Ma già ieri il Presidente 
del Senato ha annunciato che 
oggi il dibattito si aprirà, e 
cosi indubbiamente sarà. Del 
resto, già prima che giunges­
se la notizia degli arresti, nel­
la mattinata, il Consìglio dei 
Ministri riunito a Villa Ma­
dama aveva visto in minoran­
za la tesi di Sceiba contraria 
al dibattito parlamentare, e 
a \e \a fatto presente la estre­
ma difficoltà di impedire che 
oggi il Senato e domani la 
Camera discutano sovranamen­
te la grave situazione politica, 
secondo l'attesa di tutto il 
Paese. 

Ancora due morti 
per il tifo a Varese 
VARESE, 21. — Uno studen­

te universitario. Carlo Villa, d: 
22 anni, ed una signora di 24 
anni. Bianca Rossi, sono dece­
duti all'ospedale per tifo. Le 
vittime dell'epidemia salgono 
cosi a sei. Le condizioni degli 
altri 150 ricoverati sono miglio­
rate e solamente per quattro 
di ossi si nutrono ancora pro­

f i t tante dì queste uUiroe oreJ occupazioni. 

• -H. 
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LE SBALORDITIVE RELAZIONI DEL «MARCHESE DI CAPOCOTTA » 

Gli amici del Montagna 
Sceiba, Pavone, Gedda, Spataro, Aldino, Galeazzi Lisi, Bellavista, Mastrobuono, Malvestiti, Meda, ecc. tee, 
Dal rapporto Pompei all'inchiesta De Caro - Le società immobiliari e la Sant'Uberto - Il banchetto di Fiano 

I / c x ministro e v icesegre ta ­
rio polit ico de l la DC G i u s e p ­

pe Spataro 

Sce iba 

\ 

% x ' 

Il prof. Riccardo G a l e a n i -
Lisi , medico de l P a p a 

i La categoria degli « amici 
di Montagna » è ampia e 
molto qualificata. Fu il co­
lonnello dei carabinieri Pom­
pei a fornire un primo elen­
co, per cosi dire, ufficiale 
degli « amici »: elenco che 
venne letto nell'udienza del 
10 marzo scorso del processo 
Muto. L'elenco comprendeva: 

Pavv. Giampiero Piccioni, 
figlio dell'allora ministro de­
gli Esteri Attilio; 

il conte Riccardo Galeazzi 
Lisi, archiatra pontificio e di­
rettore generale dei servizi 
sanitari della Città del Va­
ticano: 

Pon. Girolamo Bellavista, 
del P.L.I.; 

il prefetto Gaetano Ma­
strobuono, allora commissa­
rio dell'Ente Zolfi Italiani; 

Pavv. Lucio Giulio Ga­
leazzi Lisi: 

Pavv. Corrado Bernardini, 
membro dei sacri palazzi 
apostolici e avvocato eser­
cente presso la Sacra Romana 
Rota e Segnatura Apostolica; 

il dott. Antonio Colasanti, 
medico-chirurgo; 

Francesco Cerra, maggiore 
delle guardie di P.S. del co­
mando reggimentale di Roma. 

Il rapporto Pompei preci­
sava anche i legami d'affari 
esistenti tra Ugo Montagna 
e i suoi amici: il conte Ric­
cardo Galeazzi Lisi era in­
dicato come amministratore 
unico della società Sant 'U­
berto cui era affidato il man­
tenimento della Capocotta; 
»ocio della Società Immobi­
liare Gruppo Romano Abita­
zioni di cui Montagna era 
amministratore unico; ammi­
nistratore unico della Socie­
tà Immobiliare Bellavista. 
L'avv. Lucio Giulio Galeazzi 
Lisi era indicato anche lui 
come socio della società San­
t'Uberto. Il maggiore Fran­
cesco Cerra era indicato co­
me sindaco effettivo della 
Società Agricola Monte Gioia 
della quale era amministra­
tore unico Goffredo Monta­
gna, fratello di Ugo. 

Negli stessi giorni in cui il 
rapporto Pompei veniva let­
to nell'aula del tribunale, al­
tri tre importanti amicj del 
Montagna venivano alla r i ­
balta: 

Tommaso Pavone, capo 
della polizia, presso il quale 
(come testimoniò la Caglio) 
si recarono Montagna e Pic­
cioni « per mettere tutto a 
posto » (Pavone si dimise l ' i l 
marzo); 

Pon. Giuseppe Spataro, al­
lora vicesegretario della D.C. 
e oggi membro del Consiglio 
nazionale del partito clerica­
le. nel cui ufficio — quando 
era ministro —- aveva libero 
accesso Ugo Montagna; 

Pavv*. Alfonso Spataro, f i . 
glio delPon. Giuseppe, am­
ministratore unico della So­
cietà Immobiliare Coi-so Um­
berto (S.I.C.U.), con sede in 
via Rabirio n. 1, residenza 
ufficiale di Ugo Montagna. La 
S.I.C.U. è una delle tante so­
cietà dì Montagna. L'avvo­
cato Alfonso Spataro è inol­
tre socio, assieme a Monta­
gna, Galeazzi Lisi e Bellavi­
sta, della Società Immobiliare 
Bellavista (S.I.B.); assieme 
a Bellavista e al Fogliano 
(prestanome del Montagna), 
della Società Immobiliare Ca-
stellace (S.I.C.); assieme a 
Galeazzi Lisi e a Montagna, 
della Società Immobiliare 
Gruppo Romano Abitazioni 
(S.I.G.R.A.) ; assieme al Ma 
strabuono e al Fogliano, del­
la Società Immobiliare San 
t'Agnese (S.I.S.A.). 

Un ampio elenco dei suoi 
amici — tuttavia stavolta 
si trattava di nomi di mi 
nor rilievo, di frequentatori 
« diurni » delia Capocotta. per 

L'ex capo del la polizia e pro ­
tetto di Sce iba . Tommaso 

Pavone 

lo più appassionati di caccia 
— lo fornirono gli stessi 
Montagna e Bellavista, il 
giorno in cuj minacciarono 
«il finimondo» (13 marzo). 
Ecco l'elenco: 

« Ten. Cortese, già coman­
dante della Tenenza carabi­
nieri di Ostia; maresciallo dei 
carabinieri di Castel Porzia-
no. Bandini; gen. Giovanni 
Gatta, capo ufficio del segre­
tario generale della Difesa; 
gen. Fallaci, dello Stato Mag­
giore dell'Esercito; gen. Pin­
na, consigliere di Stato; ge­
nerale Giacceddu; duca Gu-
tierrez di Spadafora; gene­
rale Casiero dell'Aeronauti­
ca; col. dei carabinieri Licci; 
ten. dei carabinieri Licci Raf­
faele; ten. dei carabinieri Ca­
pone; col. Tarasca dello S. M. 
di collegamento con il Co­
mando generale dei carabi-

l i pres idente de l la Azione 
Cattolica prof. Luigi Gedda 

nieri; principe Luigino Ru-
spoli; comm. Ernesto Stac 
chini; comm. Manca; com 
mendator Grilli; dott. Brun-
delli; a w . Flaminio Cortina; 
comm. Enzo Scuncia; dottor 
Antonello Galeazzi; avv. Po-
netti; avv. Pistoiesi; colon 
nello Zammarano Tedesco, 
segretario Sez. Cacciatori di 
Roma; dott. Federico Valli; 
ing. Aldo Intrieri; dott. Man­
ca Mario; dott. De Filippi 
Giuseppe; comm. Francesco 
Hass; dott. Giovanni Hass; 
col. Nando Negri; col. Lauria 
dell'Aeronautica; ing. Ver-
ducci Ettore, direttore gene­
rale della A.C.E.A.; prof, in­
gegner Guazzarono: duca Gra 
zioli Lante della Rovere don 
Pio; ing. De Silva, direttore 
generale C.O.N.I.E.L.; avvo­
cato Francesco M. Poscettf: 
ing. Mincinroni; avv. Pedi-
coni Ignazio ». 

Il 17 marzo fu reso noto 
il nome di un altro « amico » 
di primo piano del Montagna: 
il Presidente del Consiglio 
on. Mario Sceiba, la cui im­
magine appare al fianco del 
« marchese» come testimone 
alle nozze del figlio di Spa­
taro. 

II 88 marzo veniva svelato 

lo svolgimento di un banchet­
to a Fiano Romano, nel qua­
le una serie di personalità 
aveva festeggiato l'onomastico 
di Ugo Montagna nella villa 
di quest'ultimo. Tra coloro 
che erano stati presenti al 
banchetto venivano indicati lo 
on. Spataro e suo figlio avv. 
Alfonso, Piero Piccioni, Ric­
cardo Galeazzi-Lisi e Lucio 
Giulio Galeazzi-Lisi. il gen. 
Luca, Tommaso Pavone, il 
prefetto Mastrobuono, l'ing. 
Vitorio Bagnerà, presidente 
dell'Istituto autonomo Case 
Popolari, P a v v. Francesco 
Buccellato, vico presidente 
dello stesso istituto. Ma il per­
sonaggio nuovo e più interes­
sante tra coloro che vengono 
indicati tra i partecipanti al 
banchetto vi è il Presidente 
generale dell'Azione* Cattoli­
ca prof. Luigi Gedda, il qua­
le prof. Gedda, pur smenten­
do la propria presenzi! al fe­
stino, ammetteva successiva­
mente di avere intrattenuto 
rapporti col Montagna. 

Segue, al principio di apri­
le, la rivelazione d'una nuova 
amicizio del .< marchese » Von. 
Salvatore Aldisio, alto espo­
nente della d.c. in Sicilia. Al­
disio ha l ' i m p r u d e n z a di 
smentire: e subito dopo i 
giornali pubblicano l e foto 
dello stesso Aldisio e dei Mon­
tagna i quali si sorridono af­
fettuosamente durante u n a 
pubblica manifestazione elet­
torale a Palermo. 

Infine il 1 luglio 1954. Pon. 
De Caro nella lacunosa ac­
comodante relazione sulla sua 
inchiesta fornisce un nuovo 
elenco degli amici e soci del 
« marchese »: 

Il prefètto Mastrobuonoj 
il prefetto Pavone; 
il procuratore generale se­

natore Cipolla; 
Amedeo Angiolillo. diretto­

re del Mattino d'Italia di Na­
poli: 

il prof. Galeazzi Lisi; 
Pon. Piccioni: 
Pon. Spataro; 
Pon. Spataro; 
Pon. Aldisio: 
Pon. Malvestiti; 
il conte Armenise; 
il pi-of. Gedda; 
il consigliere Berruti; 
Pon. Camillo Orlando; 
Pon. Meda: 
il comom. Martini. 
Inoltre De Caro precisava 

l'elenco delle società immq; 
biliari, agricole e d'altro tipo 
costituite dal Montagna insie­
me ad una serie di altre per­
sone. Nelle dodici società 
(Sairce, Saices, Cooperativa 
il Partigiano d'Italia, Società 
Sant'Uberto, Società Agricola 
Montegioia, Sicu, Sirce, Si-
scac, Sic, Sib, Sigra, Sisa) 
compaiono i seguenti signori: 
avv. Pietro Trumolillo. Do­
menico Fogliano. Angelo Bi­
seca. Antonio Passatti, Ange­
lo Battaglia, ing. Mario Vol­
pe, ing. Mario D'Ogna. ing. 
Flavio Pugno, rag. Giuseppe 
Battaglia. Alfredo Armato, E -
milio Rocco. Vittorio Valmi-
sano, Vittorio Rusa, Cosimo 
Russo, Paolo Salvi, Vincenzo 
Guglielmo. Mario Ambrosi, 
Corrado CoIesi, Sergio Ga­
leazzi, Silvio Rosso, Carlo 
Lotto. Luigi Della Valle, P ro­
spero Fischetti. Antonello 
Galeazzi Lisi, Giulio Galeazzi 
L i s i . Goffredo Montagna, 
Graziano L e n n e r, Corrado 
Gallinari, Francesco Cerra, 
Alfonso Spataro. Vinc e n z o 
Fede, Nicola Titti, Francesco 
Parodi. Girolamo Bellavista, 
Gino Gasparoni. Riccardo Ga­
leazzi Lisi. Domenico De Li­
ti». Giuseppe Madonia. 

Come T Unità si è battuta perchè trionfasse la verità 
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lift sete di giustizia del popolo ha imposto 
l'apertura dell'istruttoria sulla morte della Mortesi 
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L'affare Montesi archiviato 
a Ilo vigi Ha del processo ! 
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urne si riopre il albattimtoto davanti al Trìbui 

A diolotto mesi dalla tra«i-
ea fin* di Wilma Monteal. la 
magtAtratura • stata llnalman-
t e in grado di gettare un pri­
mo fascio di lue» sulla intri­
cata o misteriosa vicenda» Dia­
mo in altra parte del giornale 
ta storia delle pressioni, delle 
interferoni», e degli ostacoli 
posti lungo il cammino della 
giustizia da tutti ooloro, uo­
mini, organi governativi • gior­
nali che erano interessati, per 
una ragione o per l'altra, ad 
impedire che si faoess» piena 
luce sul le immatura morte 
della ragazza di Torvajaniea. 
Oi sembra giusto, quindi, por­
re nel dovuto rilievo sia pure 
attraverso una scarna docu­
mentazione, l'azione svolta con 
costanza e tenaoia dall'Unità 
per la vittoria della giustizio. 

Il 7 gennaio, venti giorni 
prima dell'inizio del processo 
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ranl, « l 'Uni tà» prendeva deci­
samente posizione contro l'in­
sabbiamento, mentre tutta la 
stampa governativa cantava or­
mai vittoria sui «calunniatori». 
Facendosi interprete dello sde­
gno dell'opinione pubblica e 
dell'offesa recata ai senso di 
giustizia dei cittadini, scriveva­
mo infatti in quella occasione! 
« Ieri per la terza volta in 
dieci mesi, e nel modo più 
brusoo e repentino, una voce 
fornita di tutti I erlsml della 
ufficialità si alza a dir*: «Non 
• vero niente! Nessuno è re­
sponsabile della morto di Wil­
m a ! » . E' umano, è legittimo! 
è sacrosanto, ohe non un solo 
cittadino sia disposto a pre­
star feda a quella voce per 
autorevole ohe pretenda di 
essere ». 

E già In quella occasione 
mettevamo in guardia quanti 

. ' j d ^ i M i t 
_ , e 

it; gli. americani - i 
fìllio (leWeJtfc^ta f'ivtioni.'i 
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Muto, ohe sembrava dovesse 
oonoludersi rapidamente con 
una delle solite • compiacenti 
oondanne per aver diffuso no­
tizie false, quando nessuno 
osava ancora mettere in dub­
bio la tesi del podiluvio, 
« l ' U n i t à » poneva all'opinione 
pubblica una serie di interro­
gativi sulla morte della Mon­
t i l i (« Dove, come e perohé 
mori...? ») ed affermava ohe la 
versione della polizia era in­
sostenibile. Il 31 gennaio, do­
po ohe alla prima udienza del 
processo aveva fatto aloun» cla­
morose rivelazioni, 11 nostro 
«•ornale chiedeva la riaper­
tura delle indagini sul la 

. morte di Wilma. Montesi. 
Suooessivamente, quando do­

po un sommario riesame del 
caso, l'affare Montesi veniva 
di nuovo archiviato, per de­
cisione del procuratore Sigu-
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. IL PROCESSO MUTO A UNA SVOLTA1 
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LM stampa unanime chiede l 'apertura di un'istruttoria formale sulla mor te di Wilma - Off i 
Piccioni, Montagna e Pavone - Scappa fuori un quarto alibi per Piero Piccioni 
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erano in moto per fermare il 
corso delta giustizia, invitan­
doli a non illuderai. Il 4 feb­
braio, il compagno Ingrao scri­
veva infatti: <c Non si illuda la 
Democrazia cristiana di sof­
focare lo scandalo con qualche 
cavillo o sopruso! . - Sarebbe un 
errore fatale. Olà essa tento 
una strada s lmi le ai tempi 
dell'affare Giuliano: riuso! a 
fermare, è vero, il corso della 
giustizia, ma le conseguenza 
furono assai aeri* per la De­
mocrazia cristiana • per lo sta­
t o dell'opinion* pubblica». 

Poi, i fatti cominciarono ad 
essere sempre più elitari • 
più forti di colore oh*'voleva­
n o soffocar» lo scandalo, ma 
non per questo' .cessarono le 
manovra di quanti erano In­
teressati a limitarne la portata 
• a salvare il salvabile. E la 
lotta dell'Unità cont inuò per 
•sigerà ohe I funzionari • I ge­
rarchi coinvolti nello scandalo 
lasciassero i loro posti. La 
mattina dell'11 marzo, chiede­
vamo le dimissioni del capa 
della polizia • la notte dello 
s tesso giorno il dott. Pavona 
ara costretto a dimetterai sot­
to l'ondata dell'indignazione 
popolare. Quatoh* giorno do­
po, il 22 marzo, dando notizia 
eh» il processo Muto »ra or­
mai g iunto ad una svolta, 
chiedevamo l'apertura di una 
istruttoria formai» sul la morte 
della Montesi • denunciavamo 
le prim» contraddizioni negli 
alibi di Piero Piooioni. E il 
giorno successivo, potavamo 
annunciar» all'opinion» pub­
blica, eh» aveva sos tenuto oo-
stantem»nt» l'azione del nostra 
giornale • della stampa demo­
cratica, l'apertura di una nuo­
va istruttoria sul la mort» di 
Wilma • ohiedere I» dimissioni 
del ministro Piccioni affinone 
non fossero frapposti nuovi 
ostacoli all'opera della g iu­
stizia. 

U N INCREDIBILE "DIETRO-FRONT,, DEL DIFENSORE DI PICCIONI SULLE COLONNE DEL GIORNALE DI SANTI SAVARINO 

(ili iniorlnni dell'ali, itiioenli: l'alibi mulo ira le 19 e le 21 
Dalla visita del dott. Filipo in casa Piccioni secondo le edizioni delle ore 17 e 19 del "Giornale d'Italia,, alla visita di Piero in 
casa del medico nella edizione delle 21 - Una straordinaria lettera dell'avvocato al "Tempo,, ripresa dal foglio di Savarino 

f a x ministro democristiano 
Aldisio 

Il legale di Piero Piccioni, 
avv. Giacomo Augenti, ha 
subito un grave infortunio 
professionale; e un grave in­
fortunio giornalistico hanno 
subito i quotidiani Tempo e 
Giornale d'Italia. Come ve-
dremoj il termine « infortu­
nio » e un eufemismo: alme­
no per quanto riguarda l'av­
vocato Augenti e il giornale 
di Santi Savarino, siamo di 
fronte a qualcosa di più gra­
ve, a qualcosa che tira inevi­
tabilmente in ballo la buona 
fede degli interessati. 

Si tratta ancora della lun­
ga sequela di alibi del figlio 
dell'ex ministro degli Esteri: 
una romanzesca storia che fin 
dall'inizio si è intrecciata al­
lo svolgersi del caso Montesi 
e che — non per colpa no­
stra — non accenna ad esau­
rirsi. Non è per amor di po­
lemica che torniamo sulla 
questione: oltre al diritto che 
abbiamo di difendere e so­
stenere la nostra onestà e la 
nostra coscienza di cronisti 
(che Vavv. Augenti mette 
avventatamente in dubbio), 
gli ultimi sviluppi della fac­
cenda degli alibi sono tal­
mente inrerosimtli da far 
dubitare che i legali del Pic­
cioni stiano confondendo le 
acaue. 

Per la comprensione del 
lettore, riepiloghiamo i fatti. 

Venerdì pomeriggio, il 
Giornale d i t a l i » pubblicò 

una inreruisfa nella quale 
l'avv. Augenti dtceca: « Il 
giovane musicista (Piero Pic­
cioni) è tornato a Roma da 
Sorrento verso le 14J30 del 
9 aprile 1953 a causa di un 

K ave ascesso peritonsillare. 
>po essersi fatto visitare 

nella sua abitazione, egli è 
rimasto a letto fino a tutto il 
12 aprile ». Contemporanea­
mente, il settimanale Oggi 
pubblicava il noto articolo 
che riferiva la tesi della fa­
miglia dell'ex ministro degli 
Esteri: « Piero Piccioni — vi 
era detto — arricò a Roma 
alle 14,30 del 9 aprile... Nello 
stesso pomeriggio fu accom­
pagnato nello studio del pro­
fessor Filipo che Io cisitò do-
?o le ore 1S >. Domenica il 

empo pubblicò una nuova 
dichiarazione dell'avv. Au-

f enH in cui si affermava che 
iero Piccioni «era tornato 

dal prof. Filipo verso le ore 
20. si era messo a letto e vi 
rimase sino al 13 >. Lunedì 
l'Unita notò le palesi con­
traddizioni esistenti tra que­
ste trf versioni, classifican­
dole come qxiinto, sesto e set­
timo alibi. ìeriy con una lun­
ghissima lettera al Tempo, 
Vavv. Augenti ha riafferma­
to che l'alibi di Piccioni è 
«unico e non contraddit­
torio». 

La lettera a l Tempo è pie­
na di insulti plateali nei con­
fronti del nostro giornale. 

Non li rileveremo — almeno 
per il momento — e non 
scenderemo sullo stesso ter­
reno. La faccenda è ben più 
grave delle quattro parolac­
ce d'una persona che ha per­
so il controllo dei propri ner­
vi. Nella sua lettera di ieri, 
l'avv. Giacomo Augenti ci 
taccia di mendacio: l'Unita 
— egli scri»e — ha inventato 
la frase: « Dopo essersi fatto 
visitare nella sua abitazio­
ne ». Nell'intervista rilascia­
ta venerdì al Giornale d 'I ta­
lia — scrive sempre Augenti 
— tale frase non c'era. C'era 
invece la frase: « Dopo esser­
si recato a casa del prof. Fi­
lipo e fattosi visitare è rien­
trato a casa propria e vi è 
rimasto a letto fino a tutto 
il 12 aprile ». Dunque, tra 
l'alibi fornito da Augenti e 

?uello fornito dalla famiglia 
iccioni non c'è contraddi­

zione: il giovane musicista 
è andato dal medico e poi è 
tornato a casa; non è stato il 
medico ad andare a casa del 
giovane musicista. 

Chi ha detto la verità? 
L'Unità non ha mentito. E 

il legale di Piero Piccioni 
commette una grave impru­
denza accusando di menda­
cio l'Unità. Seguiteci ancora. 

Il Giornale d'Italia di ve­
nerdì scorso ha pubblicato 
l ' interrista con Augenti per 
la prima volta nella sua 
« edizione della sera », che 

esce_ alle 17 circa. In questa 
edizione la frase era esatta­
mente quella da 7ioi riferita 
successivamente: « Dopo es­
sersi fatto visitare nella sua 
abitazione^ », ecc. Il Giorna­
le d'Italia pubblica poi un'al­
tra edizione, denominata 
« edizione della notte ». che 
esce alle 19 circa. In questa 
edizione, venerdì scorso, la 
frase che c'interessa era 
identica a quella uscita nel­
l'edizione precedente. Ora, 
attenzione. Il Giornale d'Ita­
lia pubblica ancora una « ul­
timissima della notte », limi­
tata a poche centinaia di co­
pie e con diffusione nel solo 
centro di Roma. Ebbene, da 
accertamenti fatti tert. dopo 

la lettera di Augenti, abbia­
mo scoperto che in questa 
ultimissima edizione, e solo 
in questa, la frase famosa è 
stata completamente capo­
volta; ed e quella che l'Au-
genti riporta nella sua lette­
ra al Tempo: « Dopo essersi 
recato a casa del prof. Fili­
po e fatto visitare, è rientra­
to a casa propria ». 

Va suoito sottolineato che 
qui non si tratta d'un errore 
di stampa o di un salto di 
parole di cui ci si è accorti 
troppo tardi e che si è pro»-
reduto a correggere. No. Le 
due frasi, come chiunque può 
costatare, hanno una diversa 
struttura. 

Qualcuno e dunque inter-

A sinistra: la frase dell'intervista dell'avv. Anrentl pubbli­
cata dal «Giornale d'Italia» nelle sue editioni delle ore 17 
e delle ore 19 di venerdì scorso. A destra: la frase — total­
mente trasformata — pnbblicata dal «Giornale d'Italia» 
nella saa edizione delle ore 31 della stessa giornata di 
Vfnerdl. Una visita del dottor Filipo nella casa dì Piero 
Piccioni è diventata «ma visita di Piero Piccioni nella casa 
del dottor Filipo. Chi è intervenuto, tra Ve 19 e le 21. a far 
casolare la versione dell'alibi •u] giornale «1 Santi Savarino?. 

venuto, venerdì sera, tra la 
«r edizione della notte * e la 
« ultimissima della notte » 

del Giornale d'Italia per far 
cambiare quella frase. Qual­
cuno che seguiva evidente­
mente la linea difensiva del 
giovane Piccioni, non essen­
do pensabile che il direttore 
o i redatori del giornale ab ­
biano di loro iniziatira effet­
tuato la correzione. L'avv 

Augenti non vorrà raccon­
tarci di essere estraneo al 
cambiamento. Ma allora Io 
ari?. Augenti non può far 
finta di ignorare che su tut­
ta la tiratura del Giornale 
d'Italia, eccettuate le poche 
copie delIV ultimissima della 
notte», l'alibi di Piccioni era 
basato sul fatto che il giova­
ne fosse stato visitato nella 
propria abitazione e non in 
quella del dottore. Il legale 
di Piero Piccioni, accusan­
doci di mendacio, si è dato 
clamorosamente la zappa sui 
piedi. 

Se Tè data anche là dove, 
nella sua lettera di ieri al 
Tempo, dice che è * meglio 
essere principiante che anal­
fabeta » e dove ci invita a 
imparare a leggere e a scri­
vere. Infatti l'avv. Augenti 
Ignora i primi rudimenti del­
la lingua italiana. Nella sua 
precedente lettera al Tempo 
— quella di domenica — egli 
scrlste, come abbiamo ri/e­

rito più sopra, che Piccioni 
* era tornato dal prof. Filipo 
verso le ore 20 >-•. Secondo 
noi — e Io abbiamo rilevato 
con stupore — questo signi­
ficava che Piccioni sarebbe 
andato dal dottore una se­
conda volta. Pare invece che 
l'avvocato volesse dire un'al­
tra cosa: ossia che il figlio 
dell'ex ministro era tornato 
dalla casa del dottore alla 
propria t?erso le ore 20. Non 
è chi non veda come — per 
chiunque non sia. analfabeta 
— la frase dclVAugenti vada 
interpretata come noi abbia­
mo detto e non come ora 
dice lui. 

Comunque, prendiamo alto 
che le cose stanno cosi, e 
siamo prontissimi a crederci. 

Un altro che si è dato la 
zappa sui piedi è il diret­
tore del Giornale d'Italia, 
Santi Sacarino. Il quale ie­
ri sera, con inguaribile fac­
cia tosta, ha riportato pari 
pari sul suo quotidiano la 
lettera che era stata pubbli­
cata la mattina dal Tempo 
e ha osato scrivere che la 
Unità ha «costruito un fan­
tasioso romanzo»! Tutto ciò 
senza spiegare che la doppia 
versione dell'alibi non era 
dovuta affatto ad una fal­
sificazione dell'Unità, bensì 
ad un tardivo ripensamento 
del Giornale d'Italia. Il che. 
secondo noi, « un atto di 

grate scorrettezza giornali­
stica, sia nei confronti no­
stri che, soprattutto, nei 
confronti dei lettori del 
Giornale d'Italia. 

Ma — ripetiamo — qui 
non è la polemica che ci in­
teressa. Quel che interessa 
noi (e la giustizia) è ben al­
tro. E cioè: chi è intervenu­
to, tra le 19 e le 21 di ve­
nerdì scorso, per far correg­
gere, sulle colonne del Gior­
nale d'Italia, l'ultima versio­
ne dell'alibi di Piero Piccio­
ni? Ce lo può spiegare Au­
genti? Ce lo può spiegare 
Savarino? 

iVè gli inte-rogativi si fer­
mano qui. L'avvocato Au­
genti continua ad insistere, 
nelle sue dichiarazioni, in­
terviste e lettere, sul fatto 
che, se gli alibi del suo clien­
te sono molti, ciò non signi­
fica niente in quanto sono 
stati /orniti da persone di­
verse e non dall'interessato. 
Ma — obiettiamo — perchè. 
perchè mai queste diverse 
persone hanno fornito tante 
diverse versioni dell* mas~ 
se di Piero Piccioni? Biso­
gna tener conto degli autori 
degli alibi, afferma Vawo-
cato. E va bene, teniamone 
conto. Gli autori dei molte­
plici aUbi sono, oltre alTex-
questore Polito, proprio gli 
avvocati Augenti e Carne-
lutti e i famigliari di Piero 
Piccioni, Com* mai? 

M¥?' / 
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STUPORE, SODDISFAZIONE, MALCELATA CONTRARIETÀ ALL'ANNUNCIO DEGLI ARRESTI DI PICCIONI E MONTAGNA 

Dai caffè di via Veneto alle osterie di Trastevere 
così i romani hanno accolto la notizia del giorno 

~ — _ _ _ _ _ _ — » - • i . . . . . . 

La prima voce urlata nel buio di un cinema - Ostentalo disprezzo del "bel mondo» verso gli arrestati - A colloquio 
con alcuni diplomatici uruguayani • Parla un cameriere che servì il "marchese» Montagna poco prima dell'arresto 

La notizia dell'arresto dei 
principali personaggi dell'af­
fare Moritesi ha /atto ieri se­
ra il giro della città In un 
batter d'occhio, suscitando 
ouunque reazioni clamorose. 

Il primo informatore seml-
clandestino dell'anoenimento 
fu un piovane sconosciuto, 
entrato in un cinema del cen­
tro poco dopo le 21. Nella sa­
la buia, mentre sullo schermo 
un agente federale inseguiva 
con la pistola in pugno un 
ladro internazionale, poche 
secche parole furono scandi­
te ad alta VQCC: « Piccioni e 
Montagna sono stati arresta­
ti! ». 

Il brusio che seguì quello 
annuncio fu molto più inten­
so di quello che aueua sotto­
lineato pochi momenti pri­
ma le imprese dell'agente fe­
derale. Cominciò a serpeggia­
re anche qualche discussio­
ne, qualche commento; mol­
ti spettatori, infine, usciro­
no dalla «ala prima che lo 
spettacolo avesse termine alla 
ricerca di una con/erma ati 
torevole e meno anonijna. 
Non pochi di essi, proprio 
all'uscita del cinema, si im­
batterono, immediatamente, 
in qualche passante, che li 
apostrofò senza esitazione: 
» Li hanno arrestati; c'è tut­
to sulle edizioni straordina­
rie dei giornali.' ». 

Su quei giornali c'era tut­
to; ma non poteva esserci an 
cora il resoconto fedele di 
quello che accadeva ieri sera 
a Roma. 

In piazza Colonna, l'or 
mal classico puntò di incon­
tro della gente più propensa 
al capannello e alla discus­
sione, sembrava d'essere alla 
vigilia delle elezioni. Centi 
naia di persone si affolla­
vano intorno agli strilloni, 
quasi strappavano dalle lóro 
mani t giornali, e dopo un ra­
pido «guardo al grande tito­
lo di testa e alla notizia com­
posta in grossi caratteri «i 
rituf/auano nel capanello, si 
univano ai gruppi già for­
mati ovvero ne formavano 
altri. 

« Tu non ci credeoi.' » — 
diceva qualcuno sventolando 
il giornale, a Io l'avevo sem­
pre detto » — replicava l'a­
mico, e cosi via: discussioni, 
interesse, emozione e soprat­
tutto allegria, una grande al­
legria, Sembrava quasi di as­
sistere al momento culminan­
te di una grande rivincita, 
sembrava quasi che tutti pen­
sassero e forse lo dicevano 
(chi poteva cogliere quelle 
mille parole che assieme si 
intrecciavano?,) : volevate far­
cela, volevate che niente ve­
nisse alla luce, ebbene, sia­
mo noi che ve l'abbiamo fat­
ta: potenti o no, chi la fa in 
barba alla legge deve andare 
in galera! 

A P i a z z a Co lonna 

Un giro per Roma, nell'ec­
cezionale serata di ieri, do­
veva necessariamente comin­
ciare da qui, da piazza Co 
lonna. Ma dopo questa prima 
sosta bisognava stabilire un 
itinerario, e questo è stato 
il momento più delicato (lei 
l'eccezionale giro notturno di 
Roma. Si poteva andare sugli 
ultimi tram della sera, si po­
teva andare nei caffè, nei ri­
storanti; si poteva comincia­
re da un quartiere popolare 
o da un quartiere elegante: 
chi poteva stabilire, di pun­
to in bianco, dove avremmo 
trovato le reazioni più inte­
ressanti, più autentiche? For­
se l'arresto dell'ormai cele­
bre duo non interessava tut­
ti l romani, ricchi e poveri, 
popolani « aristocratici? 

La prima tappa fu via Ve­
neto: a quell'ora il celebre 
Viale, dove sì raccolgono po­
co prima del pranzo e su­
bito dopo cena le schiere tra 
le più raffinate della bella 
pente di Roma, è zeppo di ta­
volini occupati da gentiluo­
mini e gentildonne che si 

Attorno all'edicola vicino alla casa di Polito I cittadini commentano animatamente le edizioni straordinarie dei giornali 

espongono dinanzi alle vetri­
ne dei bar. Che cosa ci avreb­
bero detto? 

Ha inizio la singolare in­
tervista tra un tavolino e l'al­
tro. Una signora, interrom­
pendo annoiata la conversa­
zione e allontanando dalla 
bocca un lucido bocchino di 
ambra, è la prima a rispon­
dere: 

— Sappiamo già la noti­
zia — e anch'essa come tanti 
altri hanno fatto e faranno 
sventolare il giornale — Sia­
mo rimasti sorpresi? Non si 
può dire. Siamo contenti? 
Non si può dire nemmeno. Si 
può dire una sola cosa: Ero 
convinta che sarebbe finita 
così. 

Riprende a fumare brusca­
mente come a dirci che non 
c'è altro da aggiungere. 

-Ahimè: reazioni analoghe 
raccogliamo presso gli altri 
tavolini: la bella gente tie­
ne a mostrarci che ha incas­
sato il colpo con disinvoltu­
ra; anzi non è infrequente in 
molte dame e in molti genti­
luomini, affezionati clienti dei 
bar di via Veneto, la osten­
tazione pur se attutita da un 
certo distacco, di una spietata 
noncuranza verso gli arre­
stati. 

Tutti hanno un giornale: 
questo è l'elemento più appa­
riscente del volto romano, 
nella tarda sera di ieri. Chi, 
in quella stessa, ora, ha l'a­
bitudine di andare per le vie 
centrali di Roma, tra le cose 
che più lo colpiscono, nota di 
solito la disperata fatica dei 
tanti strilloni che gridano e 
porgono il giornale e non 
sempre trovano l'acquirente. 
Ieri sera la fatica è stata 
un'altra: gli strilloni hanno 
dovuto sostenere strenua­
mente la ressa dei passanti, 
accontentare rutti, mentre le 
copie di giornali volavano via 
come se fossero volantini di­
stribuiti gratuitamente. 

Eccoci, adesso, in piazza del 
Popolo. .Abbiamo poco tempo 
e dobbiamo scegliere: Cano­
va o Rosati? Ci fermaimo in 
questo secondo caffè. Qui le 
reazioni sono meno controlla­
te dei frequentatori di via 

Veneto. Un signore lascia de 
siderare la risposta, indugia, 
fuma, beve, ci guarda e, in­
fine, sorride. 

— Ma che sorpresa d'£oit-
toto' — egli dice — Cerio che 
ce lo aspettavamo. Lo chieda 
a tutti — si guarda intorno e 
sosta ancora per un momento; 
poi, abbassando un po' la wo-
ce aggiunge rapidamente: 
— Ce lo aspettavamo... e lo 
speravamo... — Sorride ancora 
e ci saluta cordialmente. 

Signori e popo lan i 

Da Piazza del Popolo a Tra­
stevere: avevamo fissato men­
talmente questo itinerario e 
avevamo lasciato Trastevere 
per ultimo proprio perchè in 
questo grande, popolare quar­
tiere di Roma ci ripropone­
vamo di cogliere le reazioni 
più interessanti, quelle, che, 
in un certo senso, potevano 
dirsi conclusive. A Trastevere, 
infatti, e cosi è stato, ci sa­
remmo imbattuti in persone 
di ceto diverso, avremmo po­
tuto registrare l'opinione dei 
signori che amano, spesso, 
venire nelle celebrate pizzerie 
o trattorie di Trastevere, con 
la famiglia e gli amici, e 
quella dei popolani, che usano 
suggellare la giornata, con 
una sosta al fresco di una del­
le tante osterie di questo an­
tico quartiere. 

La nostra scelta, natural­
mente, non può che essere 
affidata al caso. La prima 
sosta la facciamo. In piazza 
Santa Maria, nella rinoma­
ta trattoria di Alfredo. CI av­
viciniamo ad un tavolo, àt 
torno al quale si trovano al­
cuni signori ben vestiti, giun­
ti al termine del pranzo. L'I­
nizio della conversazione é 
un pò faticoso: sono, infatti, 
tutti stranieri e possiamo in 
tenderci solo perché uno di 
loro parla correttamente l'i­
taliano, appena adulterato 
da un accento bastardo. La 
nostra domanda i la stessa: 

— Hanno saputo la no 
tizia? 

Contrariamente a quel che 
ci è accaduto in via Veneto 
e anche in piazza del Popo­
lo, nessuno di questi signo­
ri finge di non capire. Sanno 

Colloquio con la Caglio 
subito dopo gli arresti 

La ragazza milanese appariva assai emozionata per la clamo­
rosa notizia di ieri sera — « Non voglio che si parli di me » 

Ieri sera alle 20,30, non ap­
pena le prime notizie sugli ar­
resti hanno cominciato a spar­
gersi nella Capitale, abbiamo 
cercato di metterci in contat­
to con Anna Maria Moneta 
Caglio, una delle principali 
protagoniste dell'* affare Mon­
tesi». Siamo riusciti a rin­
tracciarla verso le 22 e a 
parlarle per qualche minuto. 

Anna Maria Moneta Caglio 
era naturalmente emozionata 
per gli ultimi sviluppi degli 
avvenimenti, di cui era ap­
pena venuta a conoscenza. Ci 
ah risposto cortesemente, ma 
con altrettanta cortesia ha 
declinato la nostra richiesta 
di qualche dichiarazione o di 
una breve Intervista. Appari­
va un po' stanca e ci ha pre­
gato di non insisterà. « Vorrei 
che i giornali non parlassero 
di me, oggi ». ci ha detto. 

perfettamente di quale noti­
zia si tratta e sanno che la 
notizia del giorno è proprio 
questa: l'arresto del figlio di 
un ministro a poche ore di 
distanza dalle dimissioni del 
padre e l'arresto di un uomo 
che ha vantato importanti e 
sincere amicizie con uomini 
di Stato tuttora presenti sul­
le poltrone del Viminale. 
Sembra che si tratti di per­
sone, alle quali la politica è 
familiare, e questa impres­
sione non è ingannevole, co­
me potrà stabilirsi quando i 
nostri interlocutori si qua­
lificheranno. 

Parla per tutti lo stranie­
ro che conosce la nostra 
lingua: 

— In una questione cosi 
delicata non possiamo espri­
mere nessuna opinione: sia­
mo funzionari dell'Ambascia­
ta uruguaiana. 

— Non chiediamo un'opi 
nlone — replichiamo cortese­
mente — poniamo solo una 
domanda: se lo aspettavano? 

— Quel che può dirsi è 
che non si tratta sicuramen­
te di una notizia sorpren­
dente — aggiunge il nostro 
interlocutore. — E un'altfa 
cosa va sottolineata: che ogni 
decisione della Giustizia va 
colta con soddisfazione. 

Diremmo una bugia, tut­
tavia, se affermassimo, che 
tutta la gente da noi avvici­
nata ieri sera abbia mani­
festato reazioni positive. A 
parte il gelido e disinvolto 
contegno con cui da molti è 
stata commentata la notizia 
in via Veneto, merita una se­
gnalazione il nostro breve 
incontro con un gruppo di 
signori e signore, riuniti per 
la cena in un ristorante alla 
moda di Trastevere. Le no­
stre domande li hanno, in un 
primo momento, tasclatl per­
plessi. Poi, uno di loro ha 
detto rapidamente: 

— La notizia non ci inte­
ressa. Quel che ci Interessa 
è deplorare la speculazione 
della stampa che ha voluto 
trasformare un fatto di cro­
naca nera in un avvenimento 
politico. 

S e c c o c o m m e n t o 

Naturalmente non avevamo 
il compito di ingaggiare una 
discussione, ed è stato per 
questo che ci siamo limita­
ti a porre una domanda, 
mentre uno dei commensali, 
all'estremità del tavolo, da­
va segni vistosi di insoffe-
renza: 

— Pensano che se non ci 
fosse stata questa campagna 
di stampa, da loro tanto de­
plorata, sì sarebbe giunti al­
l'arresto del figlio di Piccio­
ni e del * marchese » Mon­
tagna? 

La risposta sì è fatta at­
tendere qualche secondo, 
quindi, mentre uno dei nostri 
due interlocutori indugiarla 
ancora sulla speculazione del­
la stampa, l'altro ha com­
mentato seccamente: 

— Questa è una domanda 
subdola 

sia messo tanto tempo per 
portare a Regina Coeli Mon­
tagna e Piccioni. 

Un popolano che sta con 
gli amici seduto ad un ta­
volo sulla soglia di un'osteria 
accarezza un mezzo litro vuo 
to per metà e dice: 

— Ne bevo un quarto a 
sera; questa sera ce ne vo­
leva uno in pili per festeg­
giare l'avvenimento. 

E a l lora , P a v o n e ? 
Ride mescendo il vino 

bianco-e-con lui ridono-'gli 
amici, sicché uno di loro In­
terrompe la risata e da in­
tervistato si fa intervistatore: 

— D'accordo. Piccioni e 
Montagna sono in galera... 
ma ci sa dire che si aspetta 
per arrivare fino a Pavone? 

Strizza un ochio e ag­
giunge: 

— Per non dire degli al­
tri... Per non dire di quelli 
che volevano farci credere, 
sprecando tanta carta da bol­
lo con lo stemma dell'Italia 
in testa, che la povera Wil­
ma era morta per disgrazia 
e chi diceva il contrario era 
un bugiardo e un nemico del­
la patria... 

Ridono tutti nuovamente e 
li lasciamo così, mentre brin­
dano alla Giustizia che una 
volta tanfo riesce a farsi 
luce. 

Due vechiette che stavano 
per rincasare non conosce­
vano la notizia. Al nostro 
annuncio sono rimaste per 
un attimo ferme, soprapen­
siero. Una di loro dice. 

— Ma è il figlio del mini­
stro che hanno arrestato? — 
E sorride, sorrìde anche lei. 
Anche questa donna parte­
cipa alla grande festa della 
rivincita che si è svolta ieri 
per le strade e nei quartieri 
di Roma, assumendo il pro­
filo di una grande sagra po­
polare. 

U n giro in c i rco lare 

A mezzanotte il nostro gi­
ro si fermava qui, ma la 
vita notturna continuava a 
pulsare, e le circolari attra­
versavano Roma. .Anche con 
questa gente ci saremmo do­
vuti incontrare, e a questo 
appuntamento non siamo 
mancati, mentre gli strillo­
ni continuavano ancora a 
distribuire giornali, spostan­
dosi, adesso che l'ora era più 
tarda, dalle vie del centro 
sin sulle soglie dei grandi 
alberghi; qui i turisti, abi­
tuali nottambuli, di ritorno 
chissà da quale suggestiva e-
scursione, venivano,avvicina­
ti dagli strilloni, comperava­
no il giornale, indugiavano a 
lungo prima di entrare nel­
l'hotel. 

Proprio di fronte all'Unità, 
dove uno strillone è rimasto 
sino a notte inoltrata a dif­
fondere l'edizione straordi­
naria di <r Paese Sera », nu­
merose macchine di lusso si 
sono fermate, mentre si pro­
tendevano dai finestrini le 
mani impazienti in attesa del 
giornale. Ad un certo punto, 
è sembrato quasi che il traf­
fico rimanesse bloccato: una 
lunga fila di auto era ferma 
sulla via IV Novembre, e gli 
ultimi, ansiosi anch'essi di 
venire a conoscenza dei par 
ticolari degli arresti, suona­
vano il clakson, reclamavano 
via libera. In redazione deci 
ne e decine di telefonate si 
sono susseguite sino alle 2 
del mattino. Una delle tante 
persone che ci hanno tele­
fonicamente interpellato, ha 
chiesto- addirittura se fosse 
vera la notizia dell'arresto dt 
Sceiba. Interrogativo che po­
trà forse sembrare parados­
sale, ma che sottolinea ef­
ficacemente la sensazione dif­
fusa tra l'opinione pubblica 
che il caso Montesi non si 
esaurisce nelle figure di Pie­
ro Piccioni e di Ugo Monta­
gna, ma Investe responsabi­
lità molto più alte! 

Gli incontri lungo l'anello 
della Circolare Rossa non 
sono stati meno interessan 
ti di quelli di via eVneto, di 
Trastevere, di piazza del Po­
polo. Alle principali ferma­
te, i giornali venivano lette­
ralmente strappati di mano 

agli strilloni e stilla vettura 
che continuava ad andare 
fioriva il commento, al intrec 
davano le discussioni. 

Sono le ore 0,13; eccoci su 
una circolare rossa che va 
al deposito; i passeggeri so­
no pochi, tutti con un gior­
nale spiegato avanti agli oc­
chi. E' inevitabile che si par­
li di Piccioni, di Montagna, 
di Capocotta 

« Io sono soddisfatto che 
venga alla luce la verità — 
afferma il conducente — que 
sfa è l'opinione generale. E' 
un mondo che sta su basi 
vecchie, questo che a poco a 
poco va in frantumi. Un mon 
do corrotto, bisogna che «l 
rinnovi dalle fondamenta»' 

« Non immaginavo che fi 
nisse con due soli arresti — 
osserva un passeggero che si 
qualifica per uno statale. — 
La rosa dei candidati a Re­
gina Coeli secondo me è mol­
to più grande». 

Là reazione delle donne è 
ancora più vivace: « Era una 
cosa che ci aspettavamo que­
sta — dice una donna con gli 
occhi fissi sulla prima pagi­
na di un giornale — Ce l'a­
spettavamo, ma, se vogliamo 
confessarlo, non nutrivamo 
tanta speranza... ». 

Altri indugiano nei com­
menti che ieri sono . apparsi 
più comuni e frequenti. Di­
cono che l'arresto è stato 
molto tardivo, che Piccioni e 
Montagna, insieme con gli 
altri, rimasti per il momen­
to fuori, dovevano essere as­
sicurati alla giustizia un an­
no fa, quando invece l'istrut­
toria fu insabbiata. 

M o n t a g n a g i o v i a l e 

Isolato sulla circolare 
7097, è uno strano signore 
con gli occhiali cadenti sul 
naso. Legge un giornale, poi 
dice: « A me non ha fatto 
né caldo né freddo ». Sarebbe 
imperdonabile non intavola­
re, a questa insolita battuta, 
una conversazione con lui. 
Apprendiamo così che egli 
fa il cameriere alla « Celesti­
na » ai Parioli, e che poche 
sere fa ha servito proprio 
Ugo Montagna. « Era giovia­
le — egli dice —• gioviale co­
me il solito... ». 

* Gioviale un cornò — mor­
mora il fattorino — Chi ha 
mancato è bene che paghi*. 

La circolare continua il suo 
viaggio: questa vettura va 
al deposito, ma in tante al­
tre vetture si girerà sino al­
l'alba, e pochi o molti che 
siano i passeggeri, una cosa 
è certa: essi non hanno par­
lato d'altro. Una volta tan­
to, la Giustizia ha colpito an» 
che i potenti: dalla tarda se­
ra di ieri all'alba di questa 
mattina si è celebrato così 
il grande momento della ri­
vincita degli onesti, degli 
umili e del semplici. 

O « ...Alla stregua delle su esposte risul­
tante istruttorie, sottoposte a pressante ma 
serena valutazione logica e giuridica, de-
vesi necessariamente pervenire alla esclu­
sione di ogni ipotesi delittuosa nella morte 
della povera Montesi. E, pertanto, questo 
Ufficio, nell'assoluta mancanza di ogni ele­
mento contrario, non può non ritenere at­
tendibile l'ipotesi che il fatto debba ascri­
versi a mera disgrazia, determinata dal 
particolare stato fisiologico della giovane 
e dalla sua inesperienza ed imprudenza...». 

(Dalla prima requisitoria del dott. Leo­
nardo Murante, Sostituto Procuratore della 
Repubblica). 

® « ...Cadono, pertauto, le supposizioni, 
le voci e le insinuazioni più o meno fanta­
siose che certa stampa volle gratuitamente 
e tendenziosamente almanaccare intorno al 
fatto, non per informare o illuminare la 
opinione pubblica, sibbene spinta da quel 
deprecabile vezzo di scrivere il cosidetto 
pezzo di colore, per intuitive ragioni pro­
fessionali e pubblicitarie. Ma quand'anche 
il convincimento del requirente sulla in­
sussistenza di un fatto delittuoso non do­
vesse essere condiviso dal Giudice, perchè 
manca la prova concreta e reale che il fatto 
non sussiste, e si volesse dar credito alle 
supposizioni, ai sospetti ed alle insinua­
zioni per un opposto convincimento sog­
gettivo, la soluzione da adottare sarebbe 
ugualmente, allo stato degli atti, quella di 
non doversi promuovere Fazione penale...». 

(Dalla prima requisitoria del dott. Leo­
nardo Murante, Sostituto Procuratore della 
Repubblica). 

° « ...Ugo Montagna, anche se fondati 
dubbi sono consentiti sulla sua attività af­
faristica e sulla sua figura morale, e Giam­
piero Piccioni, contro il quale nulla è ri­
sultato, debbono considerarsi, alla luce 
degli elementi acquisiti, del tutto estranei 
alla vicenda Montesi e, data l'assoluta 
mancanza di ogni elemento di prova a loro 
carico, contro di essi, allo stato, non può 
essere iniziata Fazione penale... ». 

(Dalla requisitoria del dott. Angelo Si-
gurani, con la quale, pef la seconda volta, 
fu decisa la archiviazione delV affare 
Montesi)* 

Anna Maria Moneta Caglio 

SI SCHIUDE UN NUOVO MISTERIOSO CAPITOLO DELL'AFFARE MONTESI? 

La giovane attrice rieereata dal colonnello Pompei 
non ha scritto più alla madre da oltre trenta giorni 

Le dichiarazioni della madre - Protagonista di film per pochi intimi? - Si parla del "Pelatino 
»» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 21. — Nuovi par­

ticolari abbiamo appreso oggi 
sulla scomparsa di Lalla Ara-
braziejus la giovane e avve­
nente torinese balzata im­
provvisamente a l l a ribalta 
della cronaca del caso Mon­
tesi, dopo il viaggio del co­
lonnello Pompei a Torino. 

Abbiamo interpellato in 
pioposito come si e già detto, 
la madre della giovane attri­
ce. in via Belfiore 67. e co­
stei con voce rotta dall'emo­
zione ha smentito la scom­
parsa della figlia, però non è 
stata in grado o non ha vo­
luto precisare la data dell'ul­
tima lettera o dell'ultima 
telefonata ricevuta dalla ra­
gazza. 

Risulterebbe d'altra parte 
che questi contatti telefonici 
sembrano essere cessati da 
un mese e mezzo e che lune­
di mattina. 20 settembre, la 
signora Ambraziejus era di­
sperata per la mancanza di 
notizie e aveva intenzione di 
recarsi a Roma per cercare 
la sua Lalla. 

E' probabile dunque che 
la visita nella nostra città 
del colonnello Pompei abbia 
avuto come obiettivo alcuni 
accertamenti sulla ragazza. 

Ha spiegato, infine, che Tajll colonnello, che vestiva abi-

TORIRESE gno ed ha avuto un lungo col­
loquio con lei. 

E' venuto nel mio negozio 
— ci ha detto la signora Bor-
gogno — e mi ha presentato 
dei documenti che lo attesta­
vano inviato del dott Sepe. 
Abbiamo parlato per la stra­
da. poi siamo entrati in un 
caffè di via Saluzzo. ove ho 
firmato le mie dichiarazioni. 

domanda era subdola perchè 
nessuno voleva limitare la 
libertà di stampa, ma si vo­
leva solo impedire che la 
stampa induoiasse troppo su 
certi ottenimenti. 

Come si cede, all'ultima 
domanda si è preferito non 
rispondere appropriatamen­
te. E" oiunto cosi il momento 
di abbandonare l ritroui e-
lepanfi per lare un giro nel­
le osterie di Trastevere. 

Per primo interpelliamo 
un tranoiere che rientra con 
la moglie, portando una hot-
tfoìfa colma di latte. 

ti borghesi, non ha parlato 
però con la signora Ambra­
ziejus. ma si e rivolto alla 
signora Vittoria Borgogno. 
propriotarìa di un negozio di 
abiti fatti in via Pietro Giu­
ria 34. La signora Borgogno. 
in seguito a confidenze rice­
vute dalla Ambraziejus, ave­
va scritto una lettera al dot* 
tor Sepe, il magistrato che di­
rige l'inchiesta sul caso Mon* 
tesi. Questa lettera ha pro­
vocato appunto n venuta nel­
la nostra città del colonnello 
Pompei. L'ufficiale, giunto sa 
bato mattina .alle 10,30 allo 

Cosi la signora Borgogno. 
Stamane il capitano Pasini, 
comandante il gruppo interno 
dei carabinieri della nostra 
città, si è recato dalla signo­
ra Ambraziejus e dalla Bor­
gogno per accertamenti. Allo 
ufficiale, la madre di Lalla 
avrebbe smentito la scompar­
sa della figlia. •< Sono senza 
sue notizie da qualche tempo 

— Sorpreso? Mi non ci,aeroporto di Ca-elle. a bordo 
faccia ridere... Di sornrc.t/r|di un aereo militare, si e 
ce n'è stata una sola: che ci recato dalla signora Borgo-1 

— avrebbe detto la donna — 
ma ciò non vuol dire che 
Lalla sia scomparsa o sia im­
plicata nella vicenda Mon­
tesi». 

Anche la signora Borgogno 
ha avuto un lungo colloquio 
col capitano Pasini. L'ufficiale 
ha chiesto ragguagli sulla vi­
sita del colonnello Pompei ed 
posto molte domande in pro­
posito. La donna ha tipeuto 
il suo racconto senza mutare 
di una sillaba. 

Situazione assai confusa, 
dunque. L e m Ambraziejus è 
veramente acomparsa? E* ella 
veramente al corrente di 
qualche retroscena collegato 
al caso Montesi? E' quanto 
i carabinieri cercano di appu­
rare. Ed è veramente il colon­
nello Pompei Fuorno alto, 
corpulento, che ha parlato 
con la signora Borgogno? 
Tutto lo fa credere, anche se 
qualcuno ritiene che possa sta Sepe. 

trattarsi invece del maggiore 
Zinza, il famoso investigatore 
del gruppo interno dei cara­
binieri di Roma. La vicenda 
ruota dunque attorno alla 
bellissima torinese. 

Una ridda di voci corre sul 
suo conto. Si parla di film 
non perfettamente leciti (non 
destinati, cioè, alle normali 
sale di proiezione) alla cui 
confezione Lalla avrebbe pre­
stato U prezioso contributo 
delle sue non comuni doti fi­
siche, Si parla di un ricco 
signore, detto con grossolana 
familiarità a « Pelatino ». pro­
prietario di un locale nottur­
no di Roma ed ex giocatore 
di rugby, con fi quale Lalla 
sarebbe state in Intimità. Si 
parla di pressioni che sulla 
giovane donna sarebbero sta­
te esercitate in queste ultime 
settimane per Indurla a spa­
rire dalla circolazione, nel 
momento cruciale dell'inchie-

Perfino i fascisti 

« Lalla » Ambra re jus, U rasai» del « turrito » scomparsa 

Per chi «ma farsi passare 
per democratico al cento per 
cento e cereamente un in­
fortunio ricevere lezioni di 
democrazia per/Ino dai fa­
scisti, E* ciò che è acceduto 
al perento, e alla stampa 
che to sostiene. 

L'incriminazione per diret­
tissima dell'Unità per guanto 
ha scritto nel momento più 
drammatico dell'affare Mon­
tesi è parso un errore pern­
iino agli uomini del Secolo 
che pure in fatto di minac­
ce, tntfmidazfcmi e persecu­
zioni contro te stampe pos~ 
tono dare lezioni a chiun­
que. 

«I l precesso — scrtee li 
Secolo — avrà luogo il 29 
settembre, ma sarebbe stato 
molto meglio se tale proces­

so non si fosse mai dovuto 
celebrare. Tali pubblicazio­
ni, tali affermazioni dei co­
munisti, infatti, sono sfate, 
se non autorizzate* rese pos­
sibili proprio dairatteopia-
mento del governo (tesi pre­
valse nel respingere le di­
missioni deWon. Piccioni) e 
daWatteggiemento dell'orga­
no democristiano». .. 

Sarebbe troppo, natural­
mente, pretendere che il Se­
colo protesti in nome della 
Ubarla ferita, J fascisti del 
Secolo protettano in nome 
della dignità nazionale vili­
pesa nel mondo. Per il pul­
pito dal quale parte la pre­
dice, la cose appare enorme. 
Enorme per I fascisti, edi­
ficante- per il governo Sccl-
ba-Saragat. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

IL NOSTRO COLLOQUIO SUGLI OO. RR. 

Oli istituti di assistenza 
contro gli Ospedali Riuniti ? 

Sconcertanti accuse nella lettera di nn invalido — Medici onesti e medici 
affaristi — La singolare vicenda della cambiale di un operaio dell*ATAC 

• - H col loquio sugli Ospedali 
Riuniti, aperto dal nostro gior­
nale l ' i l set tembre scorso, pro­
mette v i l u p p i interessanti co­
me appare dalle lettere che ci 
iono giunte in quest i ult imi 
(nomi. Una di esse formula ri­
lievi impressionanti nei con­
fronti de l l ' INAlL e delVINAM, 
per i quali lo scr ivente assi-
cura di possedere eloquenti do~ 
lamentazioni. 

Per ovvie ragioni, stralcere-
VÌO dalla lettera i n o m i di m e ­
dici che lo scr ivente segnala, 
l imitandoci a pubbl icare la so­
stanza delle crit iche che pon­
gono su l tappeto e lement i 
scandalosi, che potranno anche 
.sembrare incredibi l i , m a ai 
quali non potrà darsi spiega­
zione efficace se non con una 
meli testa rigorosa. 

Non alcuni medic i — dice 
la lettera — m a un notevo le 
numero di medic i lavorano a 
danno degl i OO. RR. e a f a v o ­
re di c l in iche private . Ma chi 
mina alla base l 'organizzazio-
'io degl i OO. RR. sono — a mio 
Riudizio — due istituti, l'Istitu­
to nazionale assistenza infortu­
ni sul lavoro (INA1L) e l'Isti­
tuto nazionale assistenza malat ­
tie (INAM), con il fine di l i ­
quidare gli OO. RR. e monopo­
lizzare gl i ospedal i . 

Per quale mot ivo? A v v i e n e 
spesso che ad u n assist ito da 
uno dei due istituti non v i e ­
ne riconosciuto il diritto all 'as­
sistenza; chi si trova in queste 
condizioni, genera lmente si r i ­
vo lge agli ambulatori deg l i OO. 
RR., con la spesa di 300 lire, 
si fa v is i tare ed ot t iene un do ­
cumento d i cui g l i i s t i tu t i i 
quali avevano in u n pr imo m o ­
mento negato i l diritto al l 'as­
sistenza, sono costrett i a tener 
conto. P u ò anche accadere che 
ad u n assistito dai due istituti 
sia r iconosciuta l'assistenza ma 
negata la necess i tà di cure o -
spedaliere. In mol t i casi, non 
ostante s ia s e m p r e necessaria 
per l e cure ospedal iere Vauto-
ì !zzazione prevent iva dell 'ente 
di assistenza ( INAM o INAIL), 
si può ugua lmente farsi r ico­
verare con la procedura del 
r icovero urgente . Accade così 
che l'istituto preposto all'assi­
stenza m e s s o di fronte al fatto 
compiuto deve , forzatamente, 
sobbarcarsi alla parte di spese 
che ad esso compete . Ma cTè 
di più: p u ò accadere, infatti, 
che durante i l ricovero e m e r ­
gano a lcune ver i tà c h e proba­
bi lmente si t eneva a nasconde­
re forse p e r far passare c o m e 
postumi di malatt ia quel l i che 
erano, invece , i pos tumi di un 
infortunio. 

Per quanto r iguarda i m e d i ­
ci tengo a sotto l ineare che , a 
mio giudizio, bisogna dis t in­
guere i sanitari degl i OO. RR. 
in tre ordini distinti: 

1) Onest i e st imati profes­
sionisti c h e fanno, con soler­
zia e anche spirito di sacrifi­
cio. il proprio dovere : 

2) U n gruppo di medici . 
d i e agiscono p e r conto del lo 
INAIL. (a ques to p u n t o l o scri ­
vente fa nomi e p r e c i s a c ir ­
costanze part ico larmente scan 
dalose che omet t iamo, aggiun 
pendo, tuttavia, c h e l o seri -

PÌCCOLA 
e R o MA e A 

IL GIORNO 
— Osci, mereoledì 22 settembre 
12*55-1001. 5 Maurizio II soie 
i-orge alle 6.12 e tramonta alle 
1121. 19 a. C. muore Virgilio. 
1857 Muore Daniele Manin. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 33. femmine 31. Morti: 
maschi 17. femmine 19. Matrimo­
ni trascritti 31. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 16,2. 
massima 26.7. Tempo variabile. 
VISIBILE C ASOOLTABILE 
— Radio - Programma nazionale: 
ore 22 «Chi dell'altrui si veste 
presto si spoglia > di Domenico 
C marosa. Secondo programma: 
ore 22 < Botta e risposta ». Terzo 
programma: ore 20.15 Concerto; 
o'e 2135 Pulcinella cetrulo na­
tivo di Acerra. TV: ore 21 Un, 
due e tre. 
-- Teatri: « I piccoli di Podrecca » 
al l 'I tal ia . 
— Cinema: « Gente allegra • al-
1 Astra; « Il sole negli occhi > al­
l'Atlante: «TI conquistatore del 
Messico > all'Attualità « Domeni-
< a d'agesto • all'Iris: « La con­
ni-Ma dell'Everest» al Salerno: 
« .Voti c'è pace tra gii altri » al-
! Arena Laurentina: « II cammino 
della speranza > all'Arena Borcea. 

vente assicura di possedere in 
proposito una schiacciante do ­
cumentazione - N. d. R); 

3) U n gruppo di medici 
dell'I N A M, anch'essi, còme 
molti de l l ' INAIL di servizio 
anche in un ospedale del grup­
po OO. RR. 

A questo punto lo. scrivente 
aggiunge che l 'INAlL e Io 
INAM condurrebbero fra loro 
una lotta sorda per scaricare 
l'uno sull'altro l'onere dell 'as­
sistenza e si metterebbero d'ac­
cordo solo quando riescono "a 
negare l'assistenza all'operaio 
scaricandolo sulla Pres idenza 
sociale. 

Per ovviare a quanto a v v i e ­
ne — è scritto infine nel la let­
tera — bisognerebbe fare: 

1) Togl iere le interferenze 
degli istituti che s i servono 
del personale degli ospedali 
principalmente per pagarlo p o ­
co e anche per esercitare pres ­
sioni sul buon andamento de­
gli OO. R.R; 

2) Oltre al la costituzione di 
un minis tero di Sanità biso­
gna potenziare i Patronati di 
assistenza, so lo la cooperazio­
ne unitaria di tutti gli assisti­
ti può ottenere giusti p r o v v e ­
dimenti e c r e a r e . g l i istituti di 
tutela idonei a fronteggiare la 
situazione. 

Scusi se non scrivo con b u o ­
na calligrafia — conclude la 
lettera — m a sono un inval idò, 
che dal 1051 v i v e ne l l 'ambien­
te ospedal iero e sa tante cose 
su questo ambiente . 

S A L V A T O R E N I G R E L U 
Via del Ve lodromo 109 

La seconda lettera pone una 
questione personale , ma non ci 
sembra estranea al col loquio 
da noi aperto, giacché in que­
sto caso personale può ravvi­
sarsi un costume profondamen­
te riprovevole. 

Ecco il testo della lettera: 
Seguo con grande interesse 

il dibattito sugli Ospedali Riu­
niti, che appare sulle colónne 
della cronaca 

Nell'articolo apparso in data 
15 settembre, in merito all 'an­
tagonismo tra gl i Ospedali 
Riuniti e le c l iniche private — 
antagonismo sul quale non ho 
elementi per intervenire — si 
dice tra l'altro: « Purtroppo, la 
assistenza sanitaria i n Italia è 
considerata u n a fonte di specu­
lazione commerc ia le / Che ne 
pensa il governo del Buggeri' 
mento di istituire un mintoti' 
ro della San i tà? So lo cosi sarà 
possibile garantire gli ospeda­
li, patr imonio di tutt i , da!l« 
spire soffocataci della tnlziflti-
va priwata». 

Sia ben chiaro, anzitutto, che 
non ho a lcuna intenzione di di­
fendere l ' iniziatica privata. Vo­
glio far rilevare, però, che non 
sono soltanto le c l in iche pr iva­
te a considerare l'assistenza sa ­
nitaria una fonte di specula­
zione commercia le . E ritengo 
che Quanto esporrò qui di s e ­
guito possa costituire una ri­
prova della mia asserzione. 

Io sono un modesto operaio 
dell'ATAC. H o quattro figli e 
sono in attesa di averne un 
quinto. Nel 1950, m i a moglie 
ebbe la disgrazia di ammalart i 
gravemente e fu necessario ri­
coverarla all'ospedale. In quel la 
epoca, io ero stato appena as­
sunto dalVATAC e, pertanto, 
non avevo ancora diritto alla 
Cassa mutua. La ditta presso 
la quale avevo lavorato in pre­
cedenza non mi aveva iscrit­
to e cosi mi trovai costretto a 
far fronte interamente a'ie .«pe­
se ospedaliere. Il conto degli 
Ospedali Riuniti ammontò a l i ­
re 130.000 e naturalmente do­
vetti far presente che non po­
tevo pagare una tate *omma e 
che sarebbe sfato necessario 
che essa m i fosse rateizzata. 
Vamministrazione accolse la 
mia domanda e passò molto 
tempo senza che io avessi p iù 
notizia de l confo che dovevo 
pagare. 

Finalmente , però, g l i Ospe ­
dali Riuniti si fecero vivi e 
mi mandarono la distinta di 
una rata che io avrei dovuto 
pagare entro pochi giorni: la 
rata era di 28.000. va le a dire 
la metà del mio salar-o men­
sile! 

Che fare? Non riuscii a tro­
vare tale somma nemmeno in 
prestito e Vamministrazione 
degli Ospedali Riuniti mi man­
dò a casa rnfficiale giudiziario 
a sequestrarmi i mobi l i . P a s ­
sò ancora del tempo; un mmieo 

riuscì ana lmente a farmi prc< 
stare trentamila lire da un suo 
conoscente facoltoso e io mi 
affrettai a portarle al l 'ammini­
strazione degli Ospedali Riuni­
ti, sperando di poter aggiusta­
re la faccenda. Mi risposero 
che essendo passato del tempo, 
non dovevo più pagare ventót-
tomila lire, ma chiquantaquat-
tramila! E le trentamila non 
le vol lero prendere. 

In conclusione, qualche gior­
no fa l'ufficiale giudiziario si 
è presentao ancora una volta 
in casa mia, accompagnato da 
alcuni facchini ed ha eseguito 
il sequestro: mi sono stati pòr­
tati via la credenza, l'armadio, 
il favolo e la macchina da cu­
cire.' 

E' proprio vero, in Italia, c l i ­
niche private od Ospedali R iu­
niti che stano, l'assistenza sa­
nitaria è considerata una fonte 
di speculazione commerciale 

GIORGIO BACCHIOccHl 
via Manfredonia 28 

Un'ostessa truffata 
con un nuovo metodo 

La s ignori Carolina Lucci, ti­
tolar* della trattoria, situata ai 
nùmero 64 di via Merulana, è 
rimasta vittima di un nuovo ti­
po di truffa. 

A tarda, sera, la signora Lucci 
ha ricevuto u n a telefonata da 
un tale che fai è qualificato per 
Il proprietario dei negozio di 
pelletterie adiacente alla tratto­
ria. negozio che. data l'ora, era 
ormai chiuso. Il sedicente pr> 
prletarlo ha pregato la signora 
di ritirare per lui una lattina 
di acido per conciare, elle gli 
sarebbe stata recapitata entro 
qualche minuto . 

Naturalmente, la signora Lucci 
non ha fatto obbiezioni e. poco 
dopo, ha consegnato seimila 
c inquecento tire ad un ragaz­
zetto che le ha dato una lattina 
piena di liquido, ieri mattina. 
però, ella ha avuto la sgradita 
sorpresa, di apprendere che 11 
negoziante suo vicino non le 
aveva mal telefonato e che U li­
quido contenuto nel recipiente 
era soltanto acqua saponata. 

ALLE ORE 16 DF DOMANI 

800 edili dì Acilìa scioperano 
per 11 rinnovo del contratto 

Si tratta dei lavoratori iti cantieri Cidonio e fazzi • Il 
comizio ili Claudio Cianca - La posizione degli industriali 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: Ore 21: 

Per ot tenere i l r innovo de l struttori, la quale 
contratto naz ionale d i l a v o i o , 
con sostanzial i mig l iorament i 
salariali , gli ot tocento edi l i de l 
cantieri Cidonio e Pozzi d i A-
cilla scenderanno in sciopero 
domani a l le 16. Mezz'ora p iù 

ostina a 

di L. Verneull 
COLLE OPPIO: Ore'21.39: «La 

casa delle t rc f ragarze> ai ì\ 
Schubcrt 

DEI COMMEDIANTI: Da sabato 
23 debutto compagnia Checco 
Durante con « La pappa sco­
dellata » di Palmerini 

ELISEO: Ore 21.15: Stagione Urica 
« Madame Buttertly» di G. P u c . 
cini 

E. U. R.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra­
zioni da Luna Park. 

GOLDONI: Domani alle ore 
21.30: C.ia diretta da L. Picasso 
« Infedele ' di Roberto Bracco 

LA BARACCA: Ore 17.30-21.30 C.la 

.Augustus: I piratt dei 7 mari c o n . sant'Ippolito: I Barckleys di 
J. Payne Broadway 

I Aureo: Il corsaro con P. Medina ISavoia: I ribelli dell'Honduras con 
G. Ford 

< Affari di stato» |Aurora: Il mio amore vivrà con 

Glrola-Fraschl: «Libeiaci dal 
non riconoscere le insostenibil i m a l e » - 3 atti di G. Giannini 
condizioni di vita e d i lavoro]PALAZZO SISTINA: Domani ore 

21.30: C.ia Macario con Ccrla 
Del Poggio, prima di « Tutte 

degli edili 
I lavoratori sono pronti a ri­

stabilire nei cantieri quella cal­
ma che la Confindustria va in­

tardi i lavoratori s i r iuniranno vocando, a condizione, però, che 

Per tutte le sezioni 
I compagni responsabil i 

de l l* propaganda di tutte le 
seslonl o loro incaricati pas ­
sino assolatamente in gior­
nata in Federazione per r i ­
tirare u n e n t e materiale 
stampa. 

nella piazza principale d i A d ­
ita per ascoltare u n comizio 
del l 'on. Claudio Cianca, segre­
tario de l la C d. L,. 

Questa manifes taz ione di lot­
ta de l la categoria è la terza ne l 
giro di d i ec i giorni. 

C o m e è noto, d o p o lo scam­
bio di no te in tervenuto fra la 
CGIL e la Confindustria. per ot­
tenere la modif icazione dell 'ac-
cortìo-truffa attraverso la con­
cess ione d i mig l iorament i sala­
riali, in una con il r innovo dei 
contratti d i categoria, numerose 
categorie hanno ripreso tratta­
t ive d iret te con la rispettiva 
associazione industriale . 

Altrettanto n o n è avvenuto 
ancora per gl i edi l i a causa 
della pos iz ione intransigente 
assunta da l la associazione co-

UN DURO COLPO AL CONTRABBANDO DI ACCENDISIGARI 

Oltre duemila accenditori automatici 
sequestrati dolio Guardia di Finanza 

Due contrabbandieri sorpresi a bordo di un auto carica di merce 
Tre valigie sequestrate airUfficio bagagli della Stazione Termini 

La Guardia di Finanza, dopo1 

un lungo periodo di indagini, 
volte ad accertare la provenien­
za di u n gran numero di accen­
disigari di contrabbando im­
messi BUI mercato della nostra 
città, ha compiuto in questi ul­
timi giorni due importanti ope­
razioni. riuscendo a sequestrare 
duemila centocinquanta accen­
ditori automatici. 

La prima operazione ebbe luo-

Al 1 0 0 % Prati 
e Tiburtino 

La tssìoae Frati diritta dal 
casaiare* Califaao a la »•• 
siea* Tisertiaa kaan» raffina-
tv il 1M »tr esato Mila CSJB-

seraa della settoscrizioas. 
Vira i confata! e i citta* 

alai di Prati • Tibartìee 1 

go alcuni giorni fa e culminò 
nei sequestro di tre valigie la­
sciate In custodia all'Ufficio 
bagagli della Stazione Termi­
ni. contenenti complessivamente 
mille settecentocinquanta accen­
ditori. 

L'altra è «tata portata a ter­
mine ieri, quando agenti del 
Nucleo investigativo delia Fi­
nanza hanno sorpreso due nòti 
trafficanti di merce di contrab­
bando. tali Luigi Giordano e 
Giovanni ParadiM. a bordo di 
un'auto, sulla quale erano na­
scosti altri quattrocento accen­
disigari. 

Il Giordano, che risiede a Na­
poli, e etato accuratamente sor­
vegliato cosicché ai è potuto 
accertare che egli aveva lasciato 
la sua città per recarsi a Roma. 
dove aveva Intenzione di incon­
trare 11 s u o complice. Disceso 
dal treno «ila staziono Termini. 
egli è stato pedinato fino a pian­
ta dell'Esedra, dove Giovanni 

Paradisi lo attendeva con una 
automobile, evidentemente per 
consegnargli la merce. 

La Guardia di Finanza pio^e-
gue le indagini s u questo parti­
colare ramo del contrabbando. 
che eenibra trovare alla stazio­
ne Termini il s u o punto di ai-
r i \o e di smistamento. 

siano avviate immediate tratta 
tive por il rinnovo de l contrat­
to, e che si giunga ad una equa 
.soluzione del la vertenza. 

CO A VOCAZIONI 

: mi 
!• h 

P a r t i t o 
Brigali ciitrottari • 6. D'Inula »; 

al!* o:« 19.Ò0 a«>tmb!«a gestri 
ta". ì «••«trafori .s F*4«mioai. 

Sigrilm d»"e ««guniti «rio-I oggi 
a"* «ré 18.•» In F*i«rlil6n«: Danni 
o::m?U. GilliiB». Italia. Mia». Pirlell. 
Pr.mn»:if. Q<u(h.rci. Quirtieciftlo. M-
Ur », Tesucc «. V*»«rcio. 

STETTI: '.nt*-r«.*'.Iul»r* » tompigui del 
rwn.'it. i: ch'Ini» de' !•• f»»rc.tl e 
d'rft.vo «ndnjV 0391 al!» »r« IT In 
Ktdmr.aar. 

P e r l a f e s t a p r o v i n c i a l e 
Simtit t'«tdiii Tutti i compagni d>-

• gai*: dalle. «i.oai p*r :1 «rv:«:o 
d'o-.ì v a'.Ii les'i pf6r:nc'.alt del­
l'» L i t i » «uni cvnroMti ia Fadmti»-
n# |vr C/.OVKII alle or« ' 0 prwiw. I 
(•fj-mri di «trtOM «on» levitili id (t-
v.curara» li pirtfc.jar.eaf. 

Coaaajai 1 trafilai m-anaaill sii 
latore. di dillnìeii itili cattarti 
via1» fontani! in Ftdutiion* g'trtdi »ll» 
n't 19.30-

F.Q.C.I. 
G.ITMI a]> or* 1S a Pou:« Pir>a* *\ 

ttz'à 1 CBSTISSA dfgh Staffati 
fomjn.s'.. 

Part ig iani del la Paoe 
Otti tilt «rt 11.30 i nsptsMiiU «il 

Corniti» di Triwiilt. CMIÌUUI. Pi­
noli, Musiti, ««Il MtTMSU tniM il 
Comitali frollatili! (tilt Pati (T'.I Torr* 
t-gfni.ai IT) 

Slndaoall 
b u i i n l n i riaaislU: Tutte i« cf-

VO**ib:!ì iMsmls'll M Siadicall del-
rbJtutr.a Smin PtiMil'.ci. PtiWra 
Imp din « Imp «;« Pr.tjt» .oaj cftafo-
• iV fx-r gif.ivli 21 a!l» or» 19 p:«*) 
'1 Ciaifra dal Li\»rt>. 

donne meno io ». 
TEATRO ITALIA (Via Mari 18): 

Ore 17,30 e 21.30: « l piccoli di 
Podrecca » 

CINEMA E VARIETÀ' 

I Alhanibra: Eva contro Eva con 
B. Davis e rivista 

Altieri: Imminente riapertura 
Ambra-Iovinelll: Giamaica con R. 

Milland e rivista 
Principe: La signora ccn/a carne. 

He con L. Bosè e rivista 
Ventini Aprile: L'immagine me­

ravigliosa e rivista 
Volturno: La banda del Tamigi 

e rivista 

ARENE 
Arco: Puccini con G. Ferzettl e 

varietà 
Aurora: Il mio amore vivrà con 

S. Grangcr 

R. A. I. 

bliii Televisione 

Questa sera alle ore 21 
alla Televisione 

« DB DUE TRE „ 
Varietà musicale con ia parte­
cipazione delle vedette inter­

nazionali 
Annle Cordy - Bela Kremo 

George Campo 
I Lane Brothers 

e di Giacomo Rondinella 

Presentazione di Ugo Tognazzl 
e di Raimondo Vianello 

Incontri «felle (tenne 
per il Mese (fella stampa 
Monto Mario oro 16. fasta di 

c a w s f l a t o in via Cherubini; 
Aurolia oro 20, tosta orsanisxa-
ta dalla callula Boeeoa; Mon-
tovordo Nuovo oro 18, tosta al la 
Valtellina; Salarlo oro 18, tosta 
in soziona; Manifattura) Tabao-
ohl oro 18,15, inoontro oon un 
'•dottoro doll'Unità. 

GIOVEDÌ': fasta donna lavo­
ratrice m Ostionso. Intarvorrà 
Maria Miehotti. 

Comizio di Natoli 
in piana Tiburtina 

Il compagno Aldo Natoli 
terrà un comi i io , a l l e ore 
19, domani m p l a n a Tibnr* 
tlns* a San Lorento . L a ma* 
nifestazione, indet ta p e r 11 
« M e s e de l la s t a m p a » a s i n ­
ine n n particolare signif ica­
to per l 'assordo Intervento 
pol i t iesco dei g iorni •corsi , 
ne l la stesa* p l a n a , ad tra 
cornino di Natoli , pochi mi* 
nat i dopo che l'oratore a v e ­
va cominciato a parlare. 

«UT MI EX MEATI SPORTEVI 

ME TUfflTWl HI U K i T E f t l i aKKUHNEU 

Sorpresi da nn a q e n l e di P.S. 
mentre "lawraM,, 1111 Inrisla 

Un'ennesima truffa, che ì t a \ a 
per essere effettuata con il - o -
ì ito s i s tema del la « patacca », 
ouesta vol ta sotto spec ie d i un 
orologio d i s imiloro, è aiata 
sventata dal tempest ivo inter­
vento di una guardia di P. S. 

La guardia Giuseppe Cerve-
ro, de l la Squadra Traffico e 
Turismo, s i e trovata infatti a 
transitare per lungotevere Mi­
chelangelo proprio n e l m o m e n ­
to in cui due sconosciuti , saliti 
su di un'automobile in so i t s , 
munita di targa straniera, sta­
vano mostrando al l 'uomo che 
si trovava al vo lante un oro­
logio d'oro, tentando di conv in­
cerlo ad acquistarlo. Messo in 
cospetto dall 'aspetto de i due 
sconosciuti, i l C e r r e r o *4 è av ­
vicinato, in t imando il fanno. 
Prima però c h e la guardia p o ­
tesse sal ire a sua vo l ta sull 'au­
to , u n o de l dna sconosciut i r iu 

sciva a saltar g iù e a luggire . 
La vitt ima e l'altro lestofante, 
invece, acconsent ivano a segui ­
re la guardia negl i unici del la 
Squadra Traffico e Turismo. 

Qui, u n o di essi , l o straniero 
Ckelid B e n g t Erik, cittadino 
danese, di ventot to anni , pre ­
sentava denuncia p e r truffa a 
carico de i due uomini c h e era 
no stati scorti ins ieme • lu i 
sull 'automobile, sp iegando che 
essi erano riusciti a convincer 
l o a versare n e l l e l oro 'mani la 
somma di trecentoctnqusnta 
dollari in cambio di u n orolo­
gio che egl i aveva r i tenuto e s ­
sere di gran pregio. Il truffa­
tore caduto ne l l e mani della 
polizia è stato identificato per 
Antonio Carosell i , di quaranta­
due anni , infermiere d i s e c c a 
peto, autore d i diverse altre 
truffe, tutta consumate con il 
medes imo sistema, a danno d i 
turisti stranieri . 

DIFFICILE COMPITO PER FESTUCCI, D'OTTAVIO E NUVOLONI 

In piena forma i pugili italiani 
per la riunione del Foro Italico 

Le intensioni di Corhay* Don EllU e Moussa — Vescovi e 
Spina opposti rispettivamente ai tenaci Arville e Sobolack 

Ultime ore di preparazione 
per Festucci. Nuvoloni e D'Ot­
tavio, l tre principali protago­
nisti della riunione pugilistica 
intemazionale c'ne a\rà luogo 
domani sera al Toro Italico. 1 tre 
pugili, che avranno per a w e r 
otri rispettivamente il belga Cbb-
ray. l'algerino Mousse e l'ameri­
cano Don Elite, osservati in al­
lenamento sono apparsi in otti­
mo stato di sa lute e di l o m . a il 
che significa che potranno af­
frontare i loro rivai! nella pie­
nezza dei propri mezzi fisici e 
tecnici. 

E di saure sul ring bene a 
posto nei tisico e neìì» forma * 
per 1 nostri ragazzi una dei le 
condizioni essenziali per po^er 
strappare ti successo ai pericolosi 
avversari: CorMay. Moussa e Don 
Siila sono pugili che non vanno 
presi alla leggera. I pugili stra­
nieri hanno riaffermato ia loro 
ferma decisione di riportare in 
Italia dai successi convinoentL 
senza, con questo, voler sminuire 
11 valore degli italiani la col 
fama e ad essi ben nota. 

L'incontro principale è quello 
che vedrà, il nostro Festuca op­
posto s i belga Corhay. Non \* 
dimenticato c h e quest'ultimo ha 
ot tenuto u n probante pareggio 
col campione europeo Tiberio 
Mitri. Compito quindi assai lm-
pegnatl-,o per 1! forte « pur.-
c h e r » romano, ma questi nor. 
«1 ascerà .«fuggire ; occasione 
per fornire u n ott imo comCai'.i-
mento ai suol nun-.erosi soste-
nitort. 

Anche gli altri due « n-atei e* » 
D*Ottavlo-Don Elift e Nuvoloni* 
Mousse n o n sono però facili al 
pronostico. Tut t i conoscono il 
valore sia dell'americano che del 
francese ad 1 due pugili etzurxi 
dovranno dare lì meglio di lord 
stea-4 per poterla spuntare. 

Tanto Don Klitr che Mousse 
sono -abili schermitori, smaliziali 
e scaltri nella lotta. D'Ottavio 
infatti, affrontando l'americano 
Don Siila non ha vita facile. li 
negro è mol to mobile sulle gam­
be ed abile nette schivate sui 
tronco, queue schivate che. co­
rde ricorderanno gi i sportivi ro­
mani, fecero sfigurare il pur 
bravo Festucct che in quell'occa­
s ione sbagliò tatt ica volendo rt-
esrears a t u t u 1 costi li colpo 
duro. D'Ottavio è u n pugile tao-

questa volta sarà costretto a 
dare molto di più se vorrà riu­
scire vittorioso nell'incontro. 

Altro bei confronto è queim 
che vedrà alle prese il dlnan.tco 
Nuvoloni e l'algerino Moussa 
Saad. u n pugile dotato di una 
buona tecnica e c h e difficilmen­
te lascia l'iniziativa delie arioni 
all'avversaria Ma Alvaro in que­
sti ultimi tempi ha dimostrato 
di essere in ot t ime condizioni e. 
come sempre, farà dei megl io 
per non deludere, con la sua 
continuità d'azione e con ia po­
tenza dei colpi, l'attesa. 

Degna cornice di tanto spetta­
colo saranno g'ì incontri che op­
porranno Vescovi e Spina rispet­
tivamente al parigino Arville ed 
all'altro francese Sobolack. 

Ed ora alcune notizie ut i l i ptr 

Si spettatori: 1 prezzi fissati p^r 
manifestszione sono i se ­

guent i : ring riservate L 4 000; 

primi posti di r ing L. 2 500. se­
condi po^ti di ring L 1 200; '-li­
mine L. 700. 

E. V. 

Michel vince 
la prima tappa 

del Giro d'Europa 
GAND, 21. — Ecco l'ordine «1 

arrivo della prima tappa del Gi­
ro ciclistico d'Europa: 

I) Pierre M I e b e l (Fr.) che 
percorre l km. 217,500 della tap­
pa Patlxi-Gsnd In ore 7.45'29" 
alla media orarla di km. 3S3SS; 
3) joehums (Bel . ) ; 3) Van Kerk-
hsve (Bel . ) ; 4) Close (Bel.); 5) 
Sorgeloss (Bel . ) ; S) cerami <It.): 
7) Volpi ( » . ) ; S) Van Dormaci 
Bel . ); 9) Burgatt (Fr.); 10) Con-
vrer (Bel . ) ; tutti col tempo del 
vincitore; l i ) p-^-i ( « . ) ; 1 » 
Dk>t (Fr.) a l ' 4 C ; 19) Glanne-
senl (II.) a l'SS"; 25) AstlrelU 
(It.) a 2'39"; 30) Isottl ( I O a !•'; 

N O T I Z I E 
IN BREVE 

Zucconelll ha vinto Ieri la cop­
pa Zinzl battendo In volata Ha-
nucci. Mastroianni. Gennaretll, 
Di Nislo. Zucconelll nella prosai. 
ma stagione correrà fra I pro­
fessionisti. 

II campionato italiano dilettanti 
si disputerà domenica a Prato. 
Oltre agli azzurri di Solingen s a . 
ranno in gara i migliori puri di 
Italia. 

l'Associazione corridori si n u . 
nirà ogffi per esaminare la situa­
zione venutasi a creare in segui­
to alle punizioni inflitti dalla 
UVI ai ciclisti responsabil degli 
scandali del Giro d'Italia. 

Le nazionali di calcio delllTRSS 
e dell'Ungheria si incontreranno 
domenica allo ssadlo Dinamo di 
Mosca. Arbitrerà l'inglesa Ellis. 
Nello stesso giorno a Budapest 
avrà luogo l'incontro fra ie na­
zionali B dei due paesi. Arbitre­
rà l'italiano Orlandini. 

Le rappreseatauve di tennis 
italiana e francese si .nmntre-
ranno a Palermo dal 22 al 24 ot­
tobre. 

Farenda ha vinto Ieri *on fa­
cilità il Premio Morgeti nella 
riunione di galoppo alle Capan-

1 nelle. 
Famerbon il nuovo campione 

europeo dei p l a n a ha dichiarato 
che tenterà la scalata *! titolo 
mondiale detenuto dall'americano 
Saddler. 

Bocce»: Il cammino della speran­
za con R. Vallone 

Castello: I misteri della jungla 
nera 

Chiesa Nuova: E' arrivata la i e -
Ilcltà con G. Cooper 

Corallo: La casa del corvo con 
B. Stanwych 

Colombo: Riposo 
Dell» Terrazze: La laguna della 

morte 
Del Fiori: Piovuto dal cielo con 

Rascel 
Del Pini: Il padrone del vapore 
Esedra: Sesto continente docum. 

a colori 
Felix: Macao 
Flora: La divisa piae- ?lle si­

gnore con R. Russell 
Giovane Trastevere: Riposo 
Laurentina: Non c'è pace tra gli 

ulivi con L. Bosè 
Livorno: Il delfino verde con V. 

Heflln 
Lucciola: Pandora con A. Gard-

ner 
Lux: Magia verde (docum. a c o . 

lori) 
Monteverde: II vendicatore di 

Jess il bandito 
Nuovo: Fanciulle delle follie con 

I* Turner 
Pinet*: Sangue sotto la luna 
Portuense: Cani e gatti con E. De 

Filippo 
Prenestina: Nemico pubhl'co n. 1 

con Fcrnandcl 
Quadrare: Mani insanguinate 
S. Ippolito: I Barcleys di Broad­

way 
Taranto: San Francisco coi) C. 

Gable 
Trastevere: Riposo 
TuscoUna: La vendetta del cor­

saro 
Venni: A sud rullano 1 tamburi 

con G. Cooper 

S. Granger 
Ausonia: La banda del Tamigi 
Barberini: Anatomia di un de­

litto con S. Hayden 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Perfido invilo 
Bernini: La ragazza da 20 dolla­

ri con B. Michaels 
Bologna: Traversata pericolosa 

con J. Crain 
Brancaccio: Come sposare un mi­

lionario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Capannones Riposo 
Capitoli Tre soldi nella fontana 

con J. Peters 
Capranica: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd 
Capranichetta: Eva nera 
Castello: I misteri della jungla 

nera 
Centrale: Il caso Paradino con 

G. Peck 
Chiesa Nuov»: E* arrivata la fe­

licità con G. Cooper 
Cine-Star: Viaggio ai Pianeta Ve­

nere con Gianni e PInotto 
Clndto: La rete con R. Podestà 
Cola di Rienzo: Martin Toccaferro 
Colombo: Riposo 
Colonn»: Sparate senza pietà con 

S. Forrest 
Colosseo: I morti non parlano 
Corallo: La casa del c o n o con 

B. Stanwych 
Corso: Prossima riapertura 
Cristallo: Il grande valzer con L. 

Rainer 
D«i Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Cessate il fuoco 
Delle Terrazze: La laguna della 

morte 
Delle Vittorie: La moglie celebre 

con L. Jouny 
Del Vascello: La voce nella tem­

pesta con L. Olivier 
Diana: Kidd il pirata con C. 

Laughton 
Doris: Il segreto del Sahara 
Edelweiss: A sud rullano i tam­

buri con J. Merryl 
Eden: I ribelli dell'Honduras con 

G. Ford 
Esperia: La scala a chiocciola 

con D. Me Guirc 
Espero: Le ah del falco con H. 

Heflln 
Europa: Il mostro della via Mor­

gue ron P. Medina 
Excelsior: Il passo di F o r t Osage 

con R. Cameron 
Farnese: Il corsaro con P. Medina 
Faro: Incantevole nemica con S. 

Pampanlni 
Fiamma: Eva nera 
Fiammetta: Gun fury con R. Hud­

son e D. Reed (Ore 17.30 19.43 
22) 

Flaminio: Calè chantant con E. 
Giusti 

Fogliano: Fate largo al moschet­
tieri con J. Sanson 

Folgore: Io Amleto con Macario 
Fontana: Destinazione Budapest 

con G. Sanders 
Garbatene: Per salvarti ho pec­

cato con M. Vitale 
Galleria: Principe coraggioso con 

J. Mason 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: La carica del K y . 

ber (Cinemascope) con T. Po ­
wer 

Golden: Tempeste sotto l mari 
con T. Moore (Cinemascope) 

Imperiale: Sesto continente (do­
cumentario a colori) 

Impero: S.O.S. Scotland Yard con 
L. Redmond 

Indnno: Cameriere per «Ignora 
con Fernandel 

Ionio: Il capitano di Venczi i con 
M. Serato 

Iris: Domenica d'agosto con F. 
Interlenghl 

Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: X a grande carovana 

con V. Ralston 
Livorno: Il delfino verde con V. 

Hetlin 
Lux: Magia verde (docum. a c o . 

lori) 

Silver Cine: Doppio giuoco con 
B. Lancaster 

Smeraldo: Anatomia dt un de­
litto con S. Hayden lOre 16 
18.20 22.30) 

Splendore: I confini del prcijtito 
Stadium: La Primula Possa del 

Sud con J- Payne 
Buperclnema: I deportati di Bo­

tany Bay con A. Ladd 
Tirreno: La voce della calunnia 

con G. Tlerney 
Trastevere: Riposo 
n i n n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i t 

Imminente al 
SUKRCINEMA e CAPMMCA 

VITTORIO DE 5ICA 
DANIEL GELIN 

ALBERTO SORDI 
PAOLO STOPPA 

J E A N WCMARD 
SILVANA PAMPANINI 

[CHARLES VANEL 

IMLfGRO 

PREOCCUPANTI SINTOMI DI NERVOSISMO NELLA LAZIO 

Annullato l'incontro settimanale 
por il duro allenamento di ieri 
La Roma con Pandolfini ma senza Nyers domenica contro il Genoa 

Sempre aria di temptita nel 
clan bfancoezzarro; il risultato 
n*peiit>o deiriitcont-o con la 
S<rmpdorfa he irritato f tifosi e 
innervosito tecnici e giocatori. Un 
chiaro *tnt«mo detrelettrfcftd che 
è nell'eri* et è «va io nelle sfor­
nata di ieri; nelle, mattinata, 1*-
/tttf. Ariosto — quasi piccato 
dalla critiche nit lo preparartene 
den-T teaedra che gli sono state 
avanzate da più parti — ha tot-. 
topesco i calciatori bttncòazxnrri 
ad «in pesante allenamento dv-
nto circe «me ere. 

Va decisione df Alia-fo * ap­
parse Inopportuna per tra ra#io. 
ni: t) perchè il martedì, dopo le 
/ètiche dell'incontro della dome-
nfcc. non é -onsfptfoofle sottopor­
re { ofecotorf a nvoef pesanti 
•forzi; S) doto fl pran n-rmero 
df anrfonf che te Latto ha nelle 
m a file, l'allenamento deve esse' 
re sempre graduale e non deve 
estere sottoposto a sball i ; 2) per. 

m e o ma contro 11 quotato EÌ1H che? non si può far seguire ad un 

allenamento di due Ore un in­
contro amichevole. 

Naturalmente ti fatto ha solle­
vato n n po' dì malcontento tre 
f giocatori, oltra ch« per la d«-
razza detraiienamanto, per ti ca­
sto che assumerà un tono di « ca­
poralesca ritorsione*. Per fortu­
na in serata, dietro pressioni di 
dirigenti ai buon sento. Aliarlo 
ha fatto marcio indietro e ha an­
nullato l'incontro che dorava a-
ver luogo nella giornata di oggi 
allo Stadio Torino. Di conseguen­
za nel corso di questa settimana 
la preparazione dei blaneozzrurri 
sarà esclusivamente atletica: 
niente paltone. Per la formazione 
niente ancora di sicuro; Attesto 
sembra però deciso a sostituire 
Pucclnelli con Fontane si. 

• • • 

Atmosfera diversa alta Roma, 
ove ora si pensa soltanto a far 
dimenticare la scialba prestazio­
ne di domenica con una prova 
superlctiva contro il Genoa che 
sarà di scena all'Olimpico nella. 

seconda giornata di campionato. 
f giailorossi insomma oltre ai 
due punii vogliono dare al pub-
plico romano anche uno spetta­
colo di buon football. 

Oggi la squuira ha ripreso te 
preparazione con tana sedato a-
teletica corredata dai solati pai-
leppi svoltasi atto Stadio Torino 
agli ordini di Carver; questa 
mattina ci sera un analogo alle­
namento. 

Dauln/ermerfa una buona e 
una cattiva notizia. La buona ri­
guarda Pandolfini. fl quale i 
completamente ristabilito e do­
menica potrà piocara; la cattipa 
riguarda Nyers. che è stato ri­
coverato nella clinica del do t i 
Zappala dorè pt< e stato estratto 
dal lidnfdo al ginocchio contuso 
a Novara. «Monsienr*. potrà ri­
prenderà la sua prepataiione tra 
un palo di giorni, ma difUcil-
mente potrà giocare; probabile 
appare, quindi, reso-dio di Iso-
scolo in maglia eiatleressa. 

F a i 

mi' 
« , FERRAN1ACOLOR 

PAOLO MOFFA 
V U » l f r fi " • .1 

HUJ COMI LlfcilUMt , 

M I M I m i u n u n t i m i m i t i u n i u i l 

Trevi: Duello al sole con J. Jones 
Trlanon: Squadra omicidi con E. 

G. Robinson 
Trieste: Per la vecchia bandiera 

con R. Scott 
Tuscolo: Arrivò l'alba con C. 

Gable 
Ulplano: La leonessa di CastiglU 
Vertano: Amore provinciale ccn 

F. Granger 
Vittoria: Il cacciatore di fortuna 

RIDUZIONI ENAL _ CINEMA: 
Albambra, Atlante, Bernini, Bran­
caccio, Cristallo. Onestar, Excel­
sior, EIIos, Fiammetta, Nomen-
tano, Olympia, Orfeo, Pllnitis, 
Planetario, Reale, Roma, Sala. 
Umberto, Salone Margherita, 
Tuscolo, Tirreno. TEATRI: Gol­
doni. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> COMMERCIALI 12 

A ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 
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Domani ai Cinema 
ADRIANO e GALLERIA 

f WNUOVO FILI* Di CANIQfil £ COLOQI 
01 BtLLl D0HHU0URI CENTO ATTORI 

CINEMA 
A.B.C.: Non volle dir di si 
Acquario: Duello «Alila Sierra Ma­

dre con L. Danieli 
Adriano: Principe coraggioso con 

J. Mason 'Ore 15 16.40 18.40 
20.40 22.40) 

Alba: Mani in alto con G. Mont­
gomery 

Alcyone: Senza madre 
Ambasciatori: Cameriere per si­

gnora con Fernandel 
Aniene: Il dottor JeKyl! 
Apollo: II 49. uomo ccn I. Ire-

land 
Appio: La carica de! Kyber con 

T. Power 
Aquila: Il massacro dì Tcmbsto-

ne con M. Monroe 
Arcobaleno: A l t of love (Ore 18 

20 22) 
Arenula: Orda *elva?2'a 
Arlston: Tre soldi nella fontana 

con J. Peters 
Attorta: L'assassino arrivi di 

notte 
A-*ra: Gente allegra ccn S Tracy 
Atlante: II sole negli cu.chi con 

G. Ferzetti 
Attualità: Il conquistatore del 

Messico con B. Davis 
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Imminente al 
METTOPOIITAJ» ed EUROPA 

VITTOPIO 6ANIP0L1 
TERESA PEUATI-MIfiKO ELLIS 

. MADCELLO PAGHERÒ 

MFJUM 
uHFlUt FfìrOSC' Mio/Cu IHCM W3 
UH0 51UPFHDC SOCNÒ CC^CQAT-Ì 

A. t L J i U l N A l h , U 1 J O C C H I A L I 
non con lena di contatto, ma con 
LENTI COKNEALI LNVI&IB1L1 
• M1CROTT1CA > - v ia f urta-
maggiore s i (777.433) Ktcmedets 
opuscolo tramilo. 

SVEGLIE delle migliori marche 
a prezzi veramente bassi. Garan-
tttissime. Orologeria Sogno . T i * 
Cannelle 20. 8458 R 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Polizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo e let­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi­
na e Tik . o - graf T S 300 ». Mas­
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel­
le. 20. 

«) AUTO CICLI 
S F O R I 1. Vi 

LAMBRETTA C sport . LC - B 
Vespa 125 - Vendesi occasioni 

Via Montepulciano 5, tei. 751.316. 

7) OCCASIONI L. K 
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Manzoni: La Primula rossa del 
sud con J. Payne 

Massimo: Il risveglio dei dmosau 
ro con P. Chriitian 

Mazzini: I pirati «'ci 7 mari eoa 
3. Payne 

Metropolitan: II mostro della via 
Morgue con P. Medina 

Moderno: Sesto continente (do­
cum. a colori) 

Moderno Saletta; Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A* Il covo 

dei gangsters con G. Raft. Sa­
la B: II massacro di Fort Apa 
che con H. Fonda 

Mondisi: La banda del Tamigi 
NUOTO: Fanciulle delle follie con 

L. Turner 
Novoclne: Totò a colori con Tote-
Odeon: L'età dell'amore con M. 

Vlady 
Odescaichi: La porta del miste­

ro con V. Johnson 
Olympia: Giamaica con R. Mil 

land 
Orfeo: L'angelo dell'amerà 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Forte T. con R. Hud­

son 
Palazzo: Intrepidi vendicatori con 

R. Conte 
Palestrina: l i cacciatora di fortuna 
Par ioli: L'avventura di Lady X 

con M. Oberon 
Pax: Oggi regina (docum. a c o ­

lori) 
Planetario: F S . L divisione cri­

minale con D . Wilma <L. US 
83) 

Platino: X pirati della Croca del 
Sud e o a Y. D e Carlo 

Plaz»: ti masnadlero con L. Oli­
vier 

PUaios: Femmine bionde 
Prenesta: La spiaggia con K. Val­

lone 
Primavalle: Il marchio di sangue 

con A. Ladd 
Quadrerò: Mani insanguinate 
Quirinale: Tra le tue braccia 
Quirinett»: La maschera e II cuo­

re con J. Crawford (Ore 17 
10.15 22). Prenotazioni 67 00.12 

Quiriti: Vent'anni con L. Cortese 
Reale: La tunica con J. Slm-

mons (Cinemascope) Ore 13 
17.23 19.55 «2,23 

*>y: Riposo 
•ex. : Desiderio di donna con B. 

Stanwych 
Rialto: n principe ladro con Sebn 
Rivoli: La maschera e fi •nere 

con J. Crawford (Ore I? 19.U 
221 Prenotazioni 4*68.83. 

Rama: Cronaca di un delitto con 
L, Sin! 

Rubino: L« ali del falco con V. 
Heflln 

Salarlo: Una donna si ribella con 
K. Hepbura 

Sala Trasseattaa: Eroi dalla 
strada 

Sala Umberto: La prigioniera di 
Amalfi con I* Vedovelli 

Sala VIgnoli: Riposo 
Salerno: La conquista dell'Eve­

rest (docum. a coleri) feriali 
T aa _ s s 

Salene Marinertta: U filo del t e ­
solo con T. Power 

San Crisofeaa: Riposo 
San f e U c s i CU lavatori 

FOTOGUIDA « r U L C A R » p u b ­
blicazione Foto - Cine - Ottica. 
64 pagine due colori, elegante 
copertina, rassegna aggiornata 
novità prezzi, vendita rateale, 
cambi, occasioni; Richiedetela tt 
Invio GRATIS «FTJLCAR» Gal­
leria Stazione Termini Roma. 
NON acquistate fotografiche -
cinematografiche se prima c o n 
avete consultato la fòtoguida 
FTJLCAR, ricca interessante pub­
blicazione distribuite GRATIS 
da: «FULCAR» foto - cine. G a l . 
leria Stazione Termini ROMA. 

24) R A P P R E S E N T A N T I 
E L A V O R O L. 8 

FILATURA Pettinata Blellese. 
cerca rappresentanti *utta Italia 
vendita filato lana, privato con­
sumatore. Scrivere Cassetta "4 Q. 
Pubblibiellese. Biella. 
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ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRinE 
Studia e Gabinetto Medico per 
la diagnosi a cara delle sala d i ­
sfunzioni sessuali di nassra ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenia seasaaie. 
Consultazioni 0 core rapide pre-
post-matriaonialL 

GrawflMf. Dr. CARLEITI 
Esqoutao n. i t - S O M A 

Stazione). Visite S-IS • 1S-1S. 
Festivi ore 8-11. Consultazioni. 

riserva tassa 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Dei 
Frigidità - Senilità - Anomalia 
Accertamenti px-tmatnmotuall 

Care rapide -adirati 
Orarlo: 9-13; ÌS-IS - Fes*.: 10-la 
Prof. Gr. C I . DB BSJtNAatDlt 
Spec- Denn. d m . Roma-Parisa 

Docente Un. ST. atad. Roma 
P lana ladlpendensa, s e Stati naia) 

Studio 
Medico ESQUILINO 

prema 
DISFUNZIONI 

m 
LABOBATOBUO. 
ANALISI MICROS 
Dlrett- Dr. F. 
Via Carlo Aleerte, «J ( 

DOTTOR CTDAIf 
ALFREDO 3 1 H U P 1 

VENE VARICOSE 

CORSO UMBERTO N. 5*4 

Tal. eXXtt - Ors S-W -
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ULTIME l'Unita 
« V UNITA' » 

NOTIZIE 
NUOVO COLPO DI FORZA DEI PROTETTORI DI CIANG-KAI-SCEK 

Gli americani impongono il rinvio 
della disciisKsioiie su l l a Cina iill 'O.ÌI. C 

L ' Unione Sovietica aveva presentato una mozione per la restaurazione dei legittimi diritti della Repubblica 
popolare cinese - La mozione americana approvata con 43 voti contro 11 - Sei paesi si sono astenuti 

NEW YORK. 21 — U n nuovo 
crave gesto contro l'autorità 
e il prestigio delPONU è sta­
to compiuto oggi, ne l giorno 
htesso dell'apertura della n o ­
na sessione dell 'Assemblea 
generale, dalla « maggioranza 
automatica » manovrata da-
Ui Stati Uniti. Con 43 voti 
contro 11 e sei astensioni e s ­
sa ha imposto l'approvazione 
di una mozione la quale rin­
via per la durata della ses ­
sione attuale dell'Assemblea 
generale, ogni discussione 
sulla restituzione ai legittimi 
rappresentanti della Cina del 
loro seggio alle Nazioni Uni ­
te. In questo modo un p o ­
polo di 600 milioni di abi­
tanti. come quello cinese, non 
è rappresentato nel massimo 
o r g a n i s m o internazionale: 
mentre al suo posto vengono 
illegittimamente mantenuti ì 
rappresentanti di una piccola 
.«ereditata cricca di nemici 
della pace. 

La nona sessione del l 'As­
semblea generale si è aperta 
alle 15,15 (21.15 dell'ora i ta­
l iana). sotto la presidenza, a 
titolo provvisorio, della s i -
cnora Pandit. sorella dì N e -

hru e presidente della ottava 
sessione dell'Assemblea. In 
una breve allocuzione, ella 
ha espresso la speranza che 
l'Assemblea saprà cogliere 
tutte le occasioni per pro­
muovere la causa della pace 
e della comprensione inter­
nazionale sottolineando, nel 
trattare dei negoziati che 
hanno posto termine al con­
flitto indocinese, come anche 
i conflitti più aspri e perico­
losi possano essere risolti 
mediante negoziati. 

E subito dopo, il delegato 
sovietico Viscinski si è alza­
to per chiedere la parola. E -
gli ha dichiarato che l'attuale 
sessione dell'Assemblea gene­
rale dell'ONU « si inizia in 
un'atmosfera di distensione 
facilitata dalle conferenze di 
Berlino e di Ginevra » ed ha 
aggiunto che quest'ultima ha 
potuto raggiungere risultati 
cosi importanti come la ces ­
sazione del conflitto indoci­
nese. perchè ad essa hanno 
partecipato i veri rappresen­
tanti delle grandi potenze ed 
in particolare il governo del­
la Cina popolare 

sempre crescente in tutto il 
mondo reclamano che la Ci­
na venga rappresentata in se­
no alle Nazioni Unite dal suo 
legittimo governo » ha detto 
Viscinski il quale ha poi ag­
giunto che una tale situazione 
intollerabile sarebbe stata da 
tempo risolta, se non fosse 
stato per l'unilaterale oppo­
sizione degli Stati Uniti E* 
stato a questo punto che il 
delegato sovietico ha deposto 
il suo progetto di risoluzione 
sulla rappresentanza della 
Cina all'ONU. nel quale si 
chiedeva che il governo cine­
se venga ammesso ad occu­
pare il seggio riservato alla 
Cina in seno all'Assemblea e 
in tutti eli organismi dello 
ONU. 

Il delegato americano Ca-
bot Lodge ha deposto allora 
una sua mozione per chiedere 
che l'Assemblea generale si 
astenga, per tutta la durata 
della sua sessione, quest'an­
no, dall'csaminare qualsiasi 
proposta sulla rappresentan­
za della Cina all'ONU. 

Il delegato britannico, sir 
Pierson Dixon ha annunciato 

" Paesi e popoli in numero di appoggiare In mozione a-

mericana. affermando che il 
suo governo « ritiene che non 
sia nò saggio né opportuno 
costringere l'Assemblea a 
prendeie una decisione sulla 
questione della rappresentan­
za cinese nel momento attua­
le » e dono aver rammentato 
che il governo di Londra ha 
riconosciuto quello di Pechi­
no. ha aggiunto che occorre­
rà risolvere la questione del­
la rappresentanza cinese al­
l'ONU per poter Procedete 
ad una soluzione dei proble­
mi dell'Estremo Oriente. 

Dal canto loro. Stanislaw 
Skrzeszewski e Waclav David, 
ministri degli esteri rispetti­
vamente della Polonia e 
della Cecoslovacchia, e il 
delegato birmano hanno di­
chiarato di appoggiare la pro­
posta sovietica. Il ministro 
degli esteri australiano Ri­
chard Casey si è dichiarato 
a favore della mozione ame­
ricana mentre il delegato i u ­
goslavo ha sostenuto il di­
ritto della Cina popolare di 
essere rappresentata all'ONU. 

Successivamente. l 'Assem-
ed approvato con 43 voti con-
blea ha me^FO in votazione 

CAOTICA VIGILIA DELLA CONFERENZA A NOVE DI LONDRA 

Il piano francese per il riarmo tedesco 
moltiplica i contrasti fra gli occidentali 

Londra giudica « ambigue » le proposte di Mendès-France — Gli inglesi non intendono 
assumere impegni militari effettivi sul continente europeo — Patto di lìuxellcs e NATO 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE]Italia, secondo le proposte siajfrancesi, e il portavoce del 
Idi Eden che del primo rni-JForeigH Office si è persino 

LONDRA, 21 — D u e i s tan­
ze politiche hanno avuto oggi, 
al loro ordine del giorno, la 
preparazione della prossima 
conferenza a n o v e sul r iarmo 
tedesco. La prima è il Consi 
glio di gabinetto inglese, che 
ha esaminato la situazione 
alla luce del discorso di M e n ­
dès-France e del m e m o r a n ­
dum francese, e la seconda è 
il e consiglio permanente del 
trattato di Bruxel les », con 
vocato stamane su iniziativa 
inglese. 

Questo ul t imo organismo, 
della cui vital ità molti dubi 
tavano, ha preso i n esame 
« alcune questioni tecniche » 
sol levate d a l l a eventuale 
estensione del patto di B r u ­
xe l l e s alla Germania e alla 

nistro francese: è indubbio, rifiutato 
tuttavia, che la riunione v a 
intesa come una specie di 
preludio al le più vaste d i ­
scussioni che si apriranno il 
28 prossimo, tanto è vero 
che il delegato inglese, sir 
Frank Roberts, ha esposto in 
questa sede i l punto di vista 
britannico s u l l e proposte 
francesi. Il consigl io del trat­
tato di Bruxe l les si riunirà 
ancora venerdì prossimo, per 
concludere la elaborazione di 
un testo emendato del v e c ­
chio patto, così da adattarlo 
alle funzioni che esso deve 
assolvere, c o m e quel la del la 
rinascista della Wehrmacht. 

A tutt'oggi non è stato pos 
sibile ottenere u n commento 
ufficiale inglese alle proposte 

di dichiarare se le 
ritiene « incoraggianti ». Uffi­
ciosamente si lascia tuttavia 
intendere che il giudizio bri 
tannico è ancora sospeso, date 
le « ambiguità » di cui si af­
ferma essere pieni sia il d i ­
scorso di Mendès -France che 
il memorandum consegnato, 
giorni or sono, dal governo di 
Parigi al le potenze interes­
sate. « Tutto è ancora molto 
vago », affermano i funzio 
nari del Forcign Office, ma si 
può già individuare quali s ia ­
no "li e lement i di dissenso 
fra Parigi e Londra, la quale 
non nasconde la delusione e 
l'allarme per il tentat ivo 
francese di impossessarsi, 
trasformandolo, del piano 
Eden. 

DOPO IL DISCORSO DI MENDÈS-FRANCE A STRASBURGO 

Fredda accoglienza di Bonn 
Il cancelliere Adenauer punterebbe decisamente sulla 
ammissione della Germania occidentale nella NATO 

ri-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21 — Il piano 
per il riarmo della Germania 
di Bonn nel quadro del blocco 
occidentale presentato ieri da 
Mendès-France a Strasburgo 
ha incontrato presso i circoli 
governativi della Germania 
ovest un'accoglienza fredda e 
ostile, al punto da far presa­
gire che a Londra il cancel­
liere Adenauer chiederà m o ­
difiche così sostanziali del 
progetto francese da snatu­
rarlo completamente. 

I circoli governativi di Bonn 
affermano già fin d'ora che se 
Mendès-France insisterà in 
termini rigidi sul suo piano, 
la conferenza di Londra sarà 
destinata a l fall imento. Se 
egli invece considererà i l suo 
piano come una base di d i ­
scussione, Adenauer cercherà 
concretamente di vedere q u a ­
li ulteriori concessioni il p r e ­
sidente del Consiglio france­
s e sia disposto a fare a Bonn, 
senza timore di vedersi a b ­
bandonato dal Parlamento. 

Certo è, ad ogni modo, che 
Adenauer giocherà a l rialzo 
e chiederà un prezzo difficil­
mente accettabile per Parigi. 
I commenti ufficiosi della 
stampa governativa del!a 
Germania occidentale, in 
mancanza, finora, di una pre­
sa di posizione ufficiale, in ­
dicano già i motivi della 
ostilità di Bonn al nuovo pro­
getto francese. 

La prima critica fatta dalla 
stampa di Adenauer al piano 
francese è che esso costitui­
rebbe un'edizione riveduta e 
peggiorata delle richieste pre­
sentate a Bruxelles. Con esso, 
afferma questa stampa. M e n ­
dès-France mira a creare una 
discriminazione de jurc ai 
danni della Germania occi­
dentale, che dovrà porre le 
sue truppe a disposizione del ­
la NATO pur non facendone 
parte. n secondo ril ievo mos -
6o al piano francese dalla 
stampa di Bonn si riferisce 
alle tappe success ive in esso 
indicate per n n a e r i m e n t o d e l ­
la Germania ovest nel la 
NATO» s i afferma c h e una 

discriminazione verrebbe in 
tal modo impòsta a Bonn col 
rinvio a data non precisata, 
e forse alle calende greche, 
della restituzione del la s o ­
vranità e dell 'ammissione a l ­
la NATO. La terza critica 
concerne gli impegni r ichie­
sti da Mendès-France a l g o ­
verno di Londra; il quale, af­
ferma la stampa tedesca o c ­
cidentale non rinuncerà mai, 
in modo cosi completo, al suo 
* splendido isolamento ». Por 
questo motivo alcuni giornali 
giungono a definire le r ichie­
ste del governo francese c o ­
me un tentativo di rovesciare 
sulla Gran Bretagna le r e ­
sponsabilità per l'eventuale 
fallimento della conferenza 
di Londra. 

In complesso dunque, crit i­
che molto sostanziali. Il che 
fa pensare a d alcuni osserva • 
tori politici che Bonn non 
accetterà il nuovo piano n e p ­

pure come base di discussio­
ne, e chiederà un ritorno Du­
ro e semplice al progetto di 
Dulles per l'immediato in ­
gresso della Germania occi­
dentale nel Patto atlantico. 

Il nuovo conflitto insorto 
fra Bonn e Parigi, quando già 
alcuni circoli politici avevano 
tratto auspici di conciliazione 
dal discorso pronunciato d o ­
menica da Mendès-France, ha 
determinato, come diretta 
conseguenza, una delle p:ù 
aspre polemiche fi a il gover­
no e il partito socialdemo­
cratico. Quest'ultimo si è v i ­
sta respingere — da/l'uffic-.o 
di presidenza del Bmidestnq 
— la richiesta di tenere H:P-
vedi un dibattito generale di 
politica estera. 

La richiesta è stata rinno­
vata nel pomeriggio di oggi 
da Ollenhauer. in u n co l ­
loquio col Cancelliere. 

8EBGIO SEGRE 

Manovre atomiche 
americane in Germanio 

Vigorose proteste della popolazione 

BERLINO. 21 (S. Se.). — 
Centocinquantamila soldati, 
alcune centinaia di aerei ed 
una decina di cannoni a t o ­
mici sono da questa notte in 
azione lungo l e ridenti vai 
late del Reno per l e mano 
vre di autunno, denominate 

BatUe Royal». E' la pri ­
ma volta, dal loro arrivo in 
Germania, che cannoni a t o ­
mici vengono impiegati in 
simili esercitazioni, ed anco­
ra -non è dato sapere se t i ­
reranno a salve o se tireran­
no obici d'artiglieria. Un c a ­
so del genere si era già v e ­
rificato circa un mese fa, 
quando un proiettile s i era 
abbattuto su un paesino 
della Reaania, provocando 
numerosi danni ed un'ondata 
di panico. Malgrado la p r o ­

teste levatesi ieri da tutta 
la popolazione e dallo stesso 
governo regionale, il quart ie­
re generale americano non 
ha voluto ascoltare ragioni, 
ed ha posto ora questi can­
noni a disposizione dell'ar­
mata del Reno per l e mano­
vre autunnali . Il loro tra­
sporto sul luogo del le eser­
citazioni ha provocato s ta ­
mane, lungo tutta la auto­
strada della Ruhr, un vero 
ingorgo del traffico, data la 
adozione di eccezionali m i ­
sure di sicurezza e la m o ­
bilitazione di centinaia di 
poliziotti americani e tede­
schi. A d un certo momento, 
verso mezzogiorno, è stata 
vista sostare una colonna di 
automobili e camion lunga 
almeno 35 Km. 

La prima divergenza 
guarda la funzione della 
NATO. Secondo Londra, il 
trattato di Bruxe l les può of­
frire solo una impalcatura 
« politica » e non militare. 
m e n t r e la organizzazione 
atlantica fornisce « i l mecca ­
nismo più adeguato e più 
rapido > s ia per il r iarmo t e ­
desco che per la instaurazio 
ne e il funzionamento dei 
controlli chiesti dalla F r a n ­
cia: il governo di Parigi in 
tende, invece, inserire la 
nuova Wehmnicht e l'orga 
nismo internazionale di con 
trollo di cui ha parlato ieri 
Mendès-France , nel trattato 
di Bruxel les . In altre parole, 
Londra interpreta le propo 
ste francesi come un t e n ­
tativo di escludere dalla 
NATO la Germania occ iden­
tale, intenrandone le forze 
armate nel n u o v o patto a 
sette; indubbiamente, s e q u e ­
sta è r intemretaz ione esatta, 
su tale punto c'è da atten 
dersi la più energica o p p o ­
sizione di Washington e di 
Bonn al piano francese 

In secondo luogo, v i è la 
questione degli impegni m i ­
litari diretti della ò r a n Bre 
tagna sul continente. Per 
quanto non si riesca ad o t t e ­
nere una conferma ufficiale, 
pare certo che la Francia esi 
ga da Londra l ' impegno a 
non ritirare le sue attuali 
forze in Germania, senza la 
autorizzazione d e g l i altri 
partners. e cioè in pratica di 
Parigi. E' una richiesta, que 
sta, alla quale il governo i n ­
glese si opporrà, e a maggior 
chiarezza veniva precisato 
oggi, in ambienti ufficiosi, che 
Londra non intende assume­
re obblighi ma«»«Mori sul con 
finente di quelli che essa 
aveva Dresi verso la CED, 
e cioè, in pratica, nessuno. 

Ultima infine, ma non m e ­
no importante, è la quest ione 
dei controlli e del le isDezioni 
che Par;™; propone di instau­
rare sugli armamenti del le 
sette potenze aderenti al trat­
tato di Bruxel les attraverso 
un organismo 'nternazionale. 
Al Foreign Office si e spr i ­
meva- stamane, l'opinione 
che Mendès-France sia d i spo­
sto a non includere la Gran 
Bretagna fra le potenze da 
controllare, l imitando i poteri 
del proposto organismo al le 
truppe che Londra mant iene 
sul continente; questa op i ­
nione potrebbe, però, essere 
viziata sia dalla precisazione 
del le proDoste di Mendès -
France. che da una interpre­
tazione unilaterale e interes­
sata di esse. 

In un editoriale, il Times 
ribadisce oegi che le richie­
ste francesi e implicano una 
resa di sovranità in un campo 
vitale, s icché tutti gli scrupoli 
inglesi contro la partecipa­
zione alla CED verrebbero 
nuovamente suscitati ». 

S e dunque non sembra fa­
ci le trovare u n punto di con­
cil iazione f>j> T "n^ra e Par i ­
gi, minori ancora sembrano 
le possibilità di compromesso 
fra Par*«i r *-- r> Washing­
ton, se è vero *•*• - G i l l e s non 
è disposto a prendere seria­
mente in considerazione il 
progetto francese ed avanze­
rà prono*»*» Droprie di cui si 
può b**n im"ia"in«re la na­
tura o'^a»*-5-»" «•' indubbio 
tuttavia che la posizione 
franco*» sarà indebolita dal 
fatto di aver accettato il 
principio '*~1 -'•-<--o tede<co 

LUCA TREVISANI 

tro 11 e 6 astensioni la mo­
zione americana, decidendo 
« di aggiornare per la durata 
della sessione nell'anno in 
corso l'esame di qualsiasi 
proposta che chiede l'esclu­
sione dei rappresentanti del 
governo della Repubblica ci­
nese e l'ammissione dei rap­
presentanti del governo cen­
trale del popolo della Repub­
blica popolare della Cina ». 

Hanno votato a favore: 
Argentina. Australia. Bell'io. 
Bolivia, Brasile. Canada. Ci­
le, Cina, Colombia, Costarica, 
Cuba. San Domingo. Ecuador. 
San Salvador. Etiopia. Fran­
cia. Grecia, Guatemala. Haiti. 
Honduras. Islanda. Iran, I«-ak. 
Israele. Libano. Liberia. Lus­
semburgo. Messico. Olanda. 
Nuova Zelanda. Nicaragua. 
Pakistan. Panama. Paraguay. 
Perù. Filippine. Thailandia. 
Turchia. Sud-Africa. Gran 
Bretagna. Stati Uniti. Uru­
guay. Venezuela. 

Hanno votato contro: Bir­
mania. Bielorussia. Cecoslo­
vacchia. Danimarca. India. 
Norvegia Polonia. Svezia. U-
crairta. Unione Sovietica e 
Jugoslavia. 

Si sono astenuti: Afgani-
stan. Egitto. Indonesia. Ara­
bia Saudita. Siria e Yemen. 

1 L'Assemblea generale ha 
quindi proceduto per scruti­
nio segreto all'elezione del 
presidente della nona ses­
sione. E' risultato eletto il 
delegato olandese Eelco Van 
Kleffens con 45 voti contro 
3 e 15? nctppg'""' 

Sciopero nei trasporti 
a Rio rie Janeiro 

RIO DE JANEIRO. 21 — 
Un grande sciopero nel set­
tore dei pubblici trasporti ha 
paralizzato oggi la vita della 
grande città brasiliana. Allo 
scopo di rompere lo sciopero 
il governo ha fatto ricorso ai 
soldati che sono comparsi al 
posto dei normali conducenti 
e fattorini. Il successo dello 
sciopero è tanto più rimar­
chevole in quanto il governo 
reazionario di Cafè aveva 
fatto arrestare ' Ieri centinaia 
di dirigenti e di militanti 
sindacali. 

L'incontro preliminare 
per la vertenza mezzadrile 
Ieri sera, nella sede centra­

le della Confagricoltura a R o ­
ma, si è finalmente svolto l ' in­
contro preliminare fra le or­
ganizzazioni sindacali per r i ­
solvere le questioni che t e n ­
gono in agitazione due mi l io­
ni di mezzadri e coloni, e in 
primo luogo la stipula del 
nuovo capitolato colonico na­
zionale. in sostituzione di 
quello fascista tuttora vigente. 

Erano presenti le delegazio­

ni delle organizzazioni ade­
renti alla CGIL, alla CISL, a l -
l'UILi e alla confederazione 
bonomiana. In rappresentanza 
della CGIL e della Federmez-
zadri sono intervenuti j com­
pagni Bitossi, Borghi e Mon-
tagnani assistiti dai consu­
lenti tecnici e legali dott. Ta-
bet e avv. De Feo. 

Essi hanno ribadito la ne­
cessità di risolvere le più gra­
vi questioni controverso, a 
cominciare da quella della 
chiusura dei conti colonici e 
del reinvestimento del 4 per 
cento in opere di miglioria, 
allo scopo di aprire la strada 
per la discussione del nuovo 
patto, ristabilendo la tran­
quillità nelle aziende. La riu­
nione è stata aggiornata al 1. 
novembre. Nel frattempo la 
Federmezzadri farà il punto 
della situazione nella riunio­
ne del suo Comitato direttivo. 
che avrà luogo domani e do­
podomani a Bologna. 

Giunto in India 
il premier indonesiano 

DJKARTA. 21. — Il primo 
ministro indonesiano. Ali Sa-
stromidjojo, è partito oggi in 
aereo diretto in India. 

GENEROSE INIZIATIVE PER IL MESE DELLA STAMPA 

Gli alluvionati di Badolato 
decidono una nuova sottoscrizione 

Parma raggiunge l'obiettivo, Piacenza se ne pone un secondo, Reggio C. un 
terzo - I lavoratori pistoiesi aprono una campagna di proselitismo alla CGIL 

Non passa giorno che i 
compagni della Calabria non 
ci facciano pervenire notizie 
sui brillanti risultati che essi 
vanno conseguendo nella ga­
ra di emulazione che si è 
sviluppata fra tutte le fe­
derazioni per la sottoscrizio­
ne, ed oggi essi ci hanno ri­
servato un'altra notizia par­
ticolarmente significativa: la 
federazione di Reggio Cala­
bria, in risposta agli illegali 
divieti polizieschi che hanno 
impedito la effettuazione 
della festa nazionale della 
Unità, ha deciso di porsi un 
terzo obbiettivo. 

La federazione calabrese 
aveva raggiunto e superato 
nei giorni scorsi il suo o-
biettivo di 1.100.000 lire, po­
nendosi subito un secondo 
obiettivo di 1.500.000 lire. Ie­
ri i compagni della provin­
cia di Reggio hanno rag­
giunto e superato anche que­
sto obiettivo, decidendo di 
porsi quello nuovo di 2 mi­
lioni, allineandosi cosi alle 
federazioni di Catanzaro e 
di Cosenza già impegnate in 
una terza raccolta di fondi 
per la stampa democratica. 

A Fiumefreddo Bruzio, 
nel Cosentino, i compagni si 

Plauso di Togliatti a 8 Federazioni 
che hanno superato l'obiettivo 

Il compagno Palmiro Togliatti ha inviato il seguente 
telegramma alle Federazioni di Roma, Cagliari, Trento, 
Forlì. Livorno, Pistoia, Aquila, Siracusa: 

« Esprimo v ivo compiacimento per contributo dato sot • 
ascr iz ione 500 milioni superando obiettivo a voi fissato 
dalla Direzione. 

« P l a u d o vostra iniziativa raggiungere nuovi e più 
avanzati obiettivi sottoscrizione e diffusione Unità conti­
nuando campagna per libertà et far conoscere tutti cit­
tadini verità. — PALMIRO TOGLIATTI ». 

In t u t t a I t a l i a i d o g a n a l i 
passano in blocco alla C.G.I.L. 
// decreto governativo sui diritti casuali danneggia tutti i 
finanziari e abolisce il compenso del lavoro straordinario 

E' eli ieri la notizia che i do- stro della riforma burocratica e 
ganali di Roma — sull'esempio 
di quolli di Genova. Palermo, 
Venezia, del Brennero e di 
Fortezza — hanno deciso di 
aderire alla Federazione degli 
statali facente capo alla CGIL. 

Le mozioni votate nelle as­
semblee che i doganali hanno 
effettuato prima di prendere 
queste decisioni, rilevano il 
datino che deriverebbe alla ca­
tegoria dall'adesione a un sin­
dacato paternalistico, di ùrpira-
zione governativa, proprio in 
questo momento in cui il go­
verno minaccia l'adozione di 
provvedimenti che ledono pro­
fondamente 1 diritti dei dipen­
denti dello Stato in materia di 
diritti casuali. In proposito sono 
infatti trapelate alcune indi­
screzioni che hanno profonda­
mente allarmato la categoria, 
specie se si tiene conto del fat­
to che non si è ancora proce­
duto al promesso aumento ge­
nerale delle retribuzioni. 

Quattro riunioni del Consi­
glio del Ministri, la costituzio­
ne di un apposito Comitato di 
Miniatri sotto l'egida del Mini-

dei suo apparato, una lunga se 
rie di elaborati delle varie Di­
rezioni Generali, il ricorso ad 
una delle più caratteristiche so­
praffazioni del potere esecutivo 
sul Parlamento, sono riusciti a 
far varare nottetempo, il 30 lu­
glio scorso, due decreti-legge in 
materia di diritti casuali, che 
tra breve saranno discussi in 
Parlamento. Una pur sommaria 
illustrazione dei due Decreti 
costituisce il più completo e 
chiaro documento di come iJ 
governo si appresta ad attuare 
la delega, se gli venisse rlla 
sciata. 

I decreti sopprimono parte 
dei casuali e attribuiscono a) 
personale che ne fruiva un as­
segno personale di pari impor. 
to: a parte che ciò è ammissi­
bile soltanto se si tenga conto 
dei settori non provveduti di 
accessori, sta di fatto che i de­
creti dispongono un assegno 
che il personale non riesce a 
riscuotere, né si sa quando po­
trà riscuoterlo, perchè la solu­
zione dell'assegno personale è 
Impossibile, inattuabile. 

Il regime di Bao-Dai 
si sta ormai sgretolando 

Centinaia e centinaia di soldati del governo fantoccio 
passano ogni giorno all'esercito popolare di liberazione 

SAIGON, 21 — Il reg ime 
di Bao-dai si sta sgretolando: 

auesto è i l giudizio unanime 
egli osservatori di fronte 

agli ult imi avvenimenti che 
si sono succeduti nella parte 
m e r i ^ - n a l e Hd Viet Nam. 
Gli aspetti più appariscenti 
del la crisi sono affiorati 
quando è scoppiato un aperto 
conflitto tra il orimo min i ­
stro Ngo-Dihn-d icm e il capo 
di Stato Maggiore dell 'eser­
cito. Come e noto- quest'ulti­
mo si è ri^Mta^o di obbedire 
all'ordine di abbandonare la 
sua carica, ordine che eli era 
stato impartito dal primo m i ­
nistro. riuscendo a ottenere 
anche una lettera di aperta 
solidarietà firmata dall ' impe-

è che in questi ult imi tempi 
il passaggio in massa di s o l ­
dati nell 'esercito popolare di 
liberazione è diventato i l fa t ­
to di ogni giorno, così come 
le manifestazioni popolari di 
protesta per !" strade di Sa i ­
gon e del le altre città. Di 
fronte al lo sgretolarsi del i e -
gime alla base , al vertice 
>-ono scoppiati i contrasti fino 
a questo momento faticosa­
mente contenuti . 

Negl i ambienti politici si 
ritiene tut*- - che diffìcil­
mente N g o - D i h n - d i e m a b ­
bandonerà il potere senza 
esservi costretto. E' noto, i n ­
fatti, che l'attuale pr imo m i ­
nistro è stato imposto al paese 
dagli americani i quali lo 

Siù fedele di tutto il Viet 
Fam meridionale. E' da at 

tendersi, dunoue, che la crisi 
tocchi momenti ancora più 
drammatici di quel l i attuali 

Lettera di Herriot 
ai partigiani della pace 

ratore fantoccio. La v e r i t à c o n s i d ^ - ^ o l'anticomunista 

Oijqi sciopero di 24 ore 
neirindustria meliioria 

U dcanrae anuria della CGIL, CISL e lìlL 

Tutti i molini. i pastifici e 
le industrie di lavorazione del 
riso restano fermi oggi, a 
causa dell'intransigenza degli 
industriali. Sono 50.000, i n ­
fatti, i lavoratori del settore 
che dalle ore 6 di stamane in ­
crociano le braccia per v e n ­
tiquattro ore. Lo sciopero pro­
clamato unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali è 
più che giustificato; di fron 
te alle modeste richieste di 
miglioramenti salariali e <x>n_ 
tratruali. che le organizzazio­
ni dei lavoratori avanzarono 
nell'incontro del 13 scorr». 
gli industriali opposero un 
netto rifiuto. Se si pensa ai 
crescenti profitti conseguiti 
negli ultimi anni tale rifiuto 
appare tanto più ingiustifica­
to. Gli utili dichiarati dai 27 
maggiori molini e pastifici, 

infatti, ?ono passati dai 270 
milioni del 1949 ai 540 mi ­
lioni nel 1952; sono state ino*-
tre distribuite azioni gratuite 
per circa mezzo miliardo di 
lire. 

Sempre nel settore della 
lotta per migliori salari e mi ­
gliori contratti, una partico­
lare attività \ i e n e svolta da l ­
la FILIA. La Federazione 
degli alimentaristi ha infatti 
convocato a Milano, per i 
giorni 24 e 25, il proprio C o ­
mitato direttivo: sempre a 
Milano, il giorno 23, si r iu­
niranno i lavoratori delle 
Centrali del latte, e la C o m ­
missione nazionale panettie­
ri per esaminare la situazio­
ne della categoria in relazio­
ne alla lotta per gli aumenti 
salariali e il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

Al sen. Severino Bolognesi, 
presidente ilei Comitato della 
pare di Rovigo è pervenuta la 
semente lettera del presiden­
te onorario della Assemblea 
nazionale francese. Edoard 
Herriot: 

• Signor presidente, ho Tono-
re di comunicarvi che ho ri­
cevalo la lettera che mi avete 
indirizzata il l . settembre, a 
aaoie dei vostri colleghi del 
Comitato della pace di Rovigo, 
in occasione del mio interven­
to all'Assemblea nazionale, nel 
corto del dibattito salta r o ­
manità europea di difesa. 

Permettetemi di esprimervi 
fatta la mia riconoscenza per 
questo atto di fidarla, al qua­
le sono molto sensibile e gra­
dite. signor presidente, per «oij 

• e per i vostri colleghi, l'espre*- j 
'sione dei miei migliori senti-1 
t menti. 

La lettera del preside 
Herriot è giunta al sen. Bolo­
gnesi in risposta ad un mes­
saggio che i partigiani della 
pace di Rovigo hanno inviato 
al coraggioso presidente in oc­
casione del sno Intervento che 
ha contribuito a far fallire la 
CED. 

Ricorrendo apparentemente a 
riferimenti storici (1 novembre 
1937) i decreti vorrebbero far 
subire a tutti i finanziari deilv 
Imposte Dirette le conseguenze 
di una ingiustizia perpetrata ai 
loro danni, violando un vo?o 
unanime della Camera e del 
Senato. 

Un altro assurdo giuridico (le 
cui conseguenze sarebbero gra­
vissime ed inevitabili per tutti 
i pubblici dipendenti) è perpe­
trato ai danni del personale do­
ganale, nel confronti del quale 
si vorrebbe sopprimere la vi­
gente legislazione sul lavoro 
straordinario e sulle missioni, 
trasformandola in casuali. 

Non basta: mentre uno del 
due Decreti riduce a cifre Irri­
sorie la copertura delle respon­
sabilità in proprio (in via di 
regresso) del personale delle 
conservatorie delle ipoteche, 
contemporaneamente modifica 
il gioco delle tabelle dei casuali 
In modo da assicurare — per e-
sempio — ad un «conservato­
re » (dirigente di quel persona­
le) un reddito annuo, netto da 
oneri, che da tre milioni passe­
rebbe ad oltre dieci milioni. 

I decreti abrogano una legge 
che non esisteva, continuano ad 
abolire casuali mai percepiti 
(danni di guerra), trascurano il 
fatto che dal 1937 a oggi si è 
costituito un organico di grup­
po A, prevedono una copertura 
imprevedibile, aumentano 1 
proventi a chi non ha bisogno. 
comprimono il tenore di vita di 
tutti gli altri, creano due sti­
pendi nello stesso ufficio per lo 
stesso lavoro, distruggono l'in­
teresse alla carriera annullando 
di fatto gli scatti e le promo­
zioni agli effetti economici. 

Naturalmente il personale non 
intende subire simili sopraf­
fazioni. Il Ministro socialdemo­
cratico delle Finanze può mi­
nacciare tutte le più saragat-
tiane e scelbiane rappresaglie: 
ma né i finanziari in sede di 
sanatoria ai Decreti governati­
vi. né i pubblici dipendenti in 
sede di legge delega, possono 
rinunciare alta loro tutela, an­
che morale, oltre che economi­
ca e giuridica. E lotteranno in 
tutte le forme sindacali che. 
roio*tanie le pseudo decisioni 
della Corte dei Conti, per non 
parlare del Consiglio di Stato. 
sono legittime per effetto delia 
più che legittima Costituzione 
della Repubblica Italiana. 

sono impegnati a raddoppia­
re l'obiettivo della sotto­
scrizione per il 26 settembre 
e per la stessa data a re­
clutare dieci cittadini nelle 
file del nostro partito. La 
sezione di Acquapesa ha de­
ciso di elevare la diffusione 
domenicale dell'Unita a 4.i 
copie. 

Nel Catanzarese, la f in­
zione di Badolato Mann;i. 
composta di circa 750 abi­
tanti tutti sinistrati a causa 
delle ultime alluvioni, ha 
pienamente raggiunto l'o­
biettivo della sottoscrizione 
fissato in 45 mila lire. Quei 
lavoratori si sono proposti 
inoltre di elevare la raccol­
ta a 60 mila lire. Innumere­
voli sono gli episodi che te­
stimoniano della grande po­
polarità delle feste del Mese 
in queste contrade e dell' in­
teresse che esse suscitano. A 
Badolato hanno assistito al­
la proiezione di un film die­
cine di povere famiglie le* 
quali hanno dichiarato che 
mai prima di allora avevano 
visto un fotogramma, non »-
vendo mai potuto c o n c e d a ­
si di recarsi ad un cinema. 
A Chiaravalle la festa del 
Mese è stata inaugurata da 
una tradizionale usanza con­
tadina: l'entrata in paese 
dell'asino che trasporta il 
grano raccolto nelle cam­
pagne. 

A Rosali (Reggio Cala­
bria) la festa su è aperta con 
un riuscito tiro al bersaglio, 
al quale hanno partecipato 
numerosi cacciatori della 
zona. 

Anche nel Nord questi a-
spetti, significativi del le­
game popolare che caratte­
rizza queste manifestazioni, 
sono numerosi. Al grande fe­
stival di Montagnana (Pado­
va) ha partecipato anche ii 
più anziano cittadino del 
luogo, un vecchio di 99 an­
ni che ha voluto fare la *>ua 
sottoscrizione per l'Unità. A 
Vicenza è stata organizzata 
una giornata di sottoscrizio­
ne nei caseggiati, con una 
attività capillare che ha con­
sentito di visitare la mag­
gioranza del le famiglie dei 
lavoratori; il risultato è s ta­
to la raccolta di mezzo mi ­
lione in una sola giornata. 

E anche qui due federa­
zioni s i sono poste all'ordine 
del giorno: quella di Parma 
e quella di Piacenza. Parma 
ha comunicato di aver r a s -
giunto il suo obiettivo di 
cinque milioni e mezzo, m e n ­
tre Piacenza annuncia di a-
ver elevato il suo obiettivo 
di 2 milioni, già raggiunto e 
superato la scorsa set t ima­
na, a tre milioni di lire; già 
nella mattinata di lunedi 
Piacenza aveva raggiunto la 
quota di 2.248 mila lire. 

Una decisa presa di po­
sizione è quella assunta dai 
lavoratori pistoiesi contro i 
recenti arbitri polizieschi. 
Essi hanno inviato un ordi­
ne del giorno alle autorità 
governative fiorentine e al­
la Presidenza del Consiglio 
del ministri in cui rilevano. 
fra l'altro, «l'aperta s u b o ; -
dinazione del potere esecu­
t ivo alla azione faziosa e 
provocatrice che da tempo 
viene sviluppata dai gruDni 
monopolistici e dai gran.-.i 
agrari contro le forze del 
lavoro (come è ampiamrt.'r* 
dimostrato dalle esòse rap­
presaglie padronali, d a l l a 
discriminazione tra i lavora­
tori e dal riprìstino del ter­
rore fascista sui lunghi di 
lavoro) che costituisce :1 
tentativo di impedire il pro­
gressivo sviluppo politico G 
sociale contenuti nei princi­
pi costituzionali *. I lavora­
tori pistoiesi, concludf» IV -
dine del giorno, e s i impegna­
no a lottare decisamen'e 
contro ogni attentato alle V-
bertà e. in risposta a: s o ­
prusi denunciati, decidono 
di aprire una grande cam­
pagna di proselitismo -''t 
CGIL, di rafforzare t-itif- 'e 
loro organizzazioni, di -->-
stenere e di difendere 
stampa democratica 
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Si barrica in un bar 
e si uccide con una pistola 

Aveva cacciato dal locale gli avventori e resistito 
ai carabinièri e ai vigili del faoco di Empoli 

"" '• EMPOLI. 21 — Un giovane,nieri, ma il Malleoli si b a n -
n | 0 * a 1 z o i a 1 o improvvisamente cava dietro il banco impeder.-

ìmpazzito, dopo essersi bar- do a chiunque di avvicinai 
ncato in un bar ha posto fine ~ 

Il governo italiano 
per la c—ferenia a 9 

L'ambasciatore di Gran Bre­
tagna, sir Ashley Clark, ha 
consegnato ieri a Palano Chi­
gi l'Invito officiale al Governo 
Italiano a partecipare alla 
preannansiata conferenza che 
si tetr i a Londra il 2» set­
tembre. 

Il Governo italiano ha an­
nunciato che l'invito è stato 
accettato. 

ai suoi giorni sparandosi un 
colpo di rivoltella e l la testa. 
E' avvenuto a Montelupo Fio­
rentino. Il calzolaio Giovanni 
Matteoli, di 28 anni, da E m ­
poli si recava a Montelupo di 
buon mattino e qui giunto 
entrava nel bar Gettai, in via 
Garibaldi, chiedendo un caffè 
latte. Improvvisamente il 
Matteoli cominciava a com­
portarsi in modo alquanto 
st iano e alla richiesta'di a l ­
cuni clienti e dello stesso ba­
rista se si sentisse male ri­
spondeva: e Sto bene.» ». 
Quindi con un gesto fulmineo 
estraeva di tasca una rivol­
tella calibro 7,65 costringendo 
tutti i presenti a uscire dal 
locale- Subito avvertiti a c ­
correvano sul posto i carabi-

Successivemente giungevano 
anche i vigili del fuoco di Em­
poli, i quali, dopo essere r iu­
sciti ad abbassare la saraci­
nesca del e bar », cercavano 
di isolare il giovane e immo­
bilizzarlo raggiungendolo da l ­
le spalle; ma quando stavano 
per portare a termine l'opera­
zione. il Matteoli si puntava 
la rivoltella alla testa lasc ian­
do partire un colpo che Io 
raggiungeva al cervello: ira-
sportato all'ospedale di Em­
poli egli decedeva dopo alcu­
ne ore, senza aver ripreso 
conoscenza. 

F i r m o INGWAO «lrcttore 
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